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Nick Bongiorno con le nostre redattrici Doriana, Anna e Concetta

Ciak!...,St gira?
di Doriana Bua, Concetta Lala, Anna Lascari

Mezzojuso come Cinecittà' l Non esa-
geriamo. In quest'ult imo periodo pero

il paese e diventato parecchie volte i l
protagonista di numerosi f i lmati. L'ul-
t imo e stato girato nei giorni 24 e 25
lugl io  da una t roupe d i  Canale 5.  d i  cu i
fàceva parte Nick. f iglio del noto pre-

sentatore Mike Bongiorno.
I l  mot ivo che ha spinto i l  g iovane

Nick (già venuto altre volte) a scegliere
Mezzojuso come centro di riprese tele-
visive riguarda soprattutto la scelta di
ricercare le sue radici. visto che. come
tutti (o quasi) sappiamo, suo padre ha
or ig in i  mezzojusare.  La chiesa d i
Santa Maria di Tutte le Grazie. la ma-
t r ice del l 'Annunziata e la  p iazza Um-

berto Io. sono stati i  luoghi piu adatti
a l  tema del  f ì lm.  Giorn i  important i
quindi  per  Mezzojuso.  La magia del la
macchian da presa strega sempre an-
che questo luogo.

Come redattrici di Eco della brigna.
abbiamo fatto un'inten'ista al giovane
Nick che. per gli elementi che lo carat-
terizzano a livello somatico. e proprio
un " t ip ico s ic i l iano".

È duro girare in questo torrido lu-
glio, ma precisamente in cosa consi-
ste il favoro che sta realiztando?

Quale sarà i l r isultato finale?
Il lavoro che sto realizzando e abba-
(cont inua a l la  pagina l3  )

Mezzojuso
nel cuore
di suor Geltrude Grillo

Du ttntlici ,lr,csi nti tt'o\'() in mi.s.siottt'
i n . l lhun i t t .  I  T t r i t r t i  ( , l l o  t r t ( . \ i  . \ ( ) , to
.\ tutu u ( iur i ;-  <'  ( lu tr( nt(si  tni Intvt
qui u Le:hi;. Purlttntltt t'ott .sint'cri!ù.
prima di m(tter( pictlt' in qu(.\'ta t(n'u
di ntissiont' ut't'vt molte perplcs.;ità. il
problemu dcllet gucrru, lu .spon'i:iu. lc
slrude distntÍt(: insomma lcmt'vo di
non .fùrcelu in qucstu terru di mi.s-
sione. Appenu utivutu ul porlo tli
Duru::o lc mir pcrplcs.titit .\()n(t uu-
menlute. Dictvt dentnt di mc "non ct'
la lìtnt". Anche al úlluggio di Guri:
la útu mi .semhravt int1to.ssihile, mun-
cuvu spesso lu luct', le .sîrude truno
ntulundule c l<'  1t<'rsottt '  r ' t tntnt inuwttt t t
trunqttillumentc lu huio. Qui dopo duc
giorni ho avÍo il hent'ctruto; tltenlr(
io c suor Peúri:iu urulut'onto u prcn-

t lcrc I 'u( 'quu ul lu l ì)nrunu, pntpri t t
.sttllu .slrurlu unu pcrs()t1u ci lt'mtìt cott
il Íut'ilc puntol() 't'erso tti noi 

-['ttîti 
i

giorni .spurututno ull'inry)u::of u c ut't i-
vuveno noti:ic durvtxt preocttrpunli

tlu ogni portt'. Per tre nresi son() stutd
rt'sponsubile a Guri: e to(curu u t,tc
undurt' u .farc la spcsu con il ntt.stt'o
tttrtistu Zc/. In qu<'i montcnti i miei
pensieri eretno rivolti ull'Alhunia e
ridevo da sola, dicendo u Zcl: "Conte'

ì' .\lrana lu vitu, t'ttntt' siuttt,J .tlnttti
unchc' rut i .  io chc nttn uvrt ' i  mui cotrt-
pruto net mungiato xthu dei batt...
.4rlesso invece - non .\o (o.\u stu .\u(-
((, .r .rr. ,  -  nt i  sontt uhitutt l t t  int l tntrt ' i .stt-
mcnîe u îutlo, ('omc .se fos.si nulu itt
Alhania; ho cominciato u guurdurc

tLttto con I'oct'hio dell'ulhunt'se c ud
amare questo popolo. t'he è unt'hc il
m i o " .

(con t inua a  pag ina  2 ;
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Mezzojuso nel cuore
(segue dalla prima pagina)

L'ltuliu ormai era dietro le spalle. Dopo il duro impattct iniziale ho awúo
ntodo di rendermi c'onto che era necessario evere lu forza di reugire in modo piîr
e/ficuce ullu reultci nella quale ero venuta a troyarnti. Ciò ho potuto ('ompren-
dere unche gru:ie a padre Mic'hcle, il parroc'o di Guré=, un dehoniano t'he
ormui da oÍto anni vive in questu terrq ed incoruggia e uiuta la gente di questi
luoghi. Gru:ie etlla suu tenacia e alla sua sollec'itudine .sono riusc.ita a trovare il
coruggio nec'e'ssqrio e a calarmi nrcglio nella reultù di questct genfe per
t'ontpre'nderne udeguatumente i prchlenti e le tensioni.

Ho utpitts che questct fena pienu di :;of/èren:a, di potertà, di dolore at,eta
hisogno di riconcluisfure quellu |òr:u e quellu speranza c'he il passutrs regintt
uvevt intcrontente distnttto.

Que.sto t'ostittrisce uno dei fondantentali ohiettivi della nostra presenza, dare
.\pcrunze e queste gente che.fors<, hu /ìnito di sperarc in un.funro migliore nellct
,\uu .\Î("\.\4 |errl.

Non po,sso dintenti<'ure Mez:ojuso c'he è sÍatu la cullu della mia -formazione
religio.sa ( unrune. Ogni luogo, ogni viso li consenv teneramente nel mio cuorc
e nri .fanno conrpagnia nel corso di nnlte ntie atti't'ità. Un saluto c'arissinto per
trtrÍu lu gente di Me:xfiuso il cui ricordo cu.srodi:;t'o sentpre.

Suor Celtrude Gril lo

Festa di Santa Macrina
I l  l8  lug l io  sera.  nel la  chiesa del  Croci f isso.  sono stat i  ce lebrat i  i  vespr i  so lenni .
In seguito e stata inaugurata una nrostra iconografìca allestita dalle suore Maria
Grazia e Giuliana. Nela corso della serata don Enzo Cosentino ha proiettato una
ser ie d i  d iaposi t ive sul le  miss ioni  in  Albania.  L ' indomani  è s tato celebrato un
solenne pontif icale dal vescovo Sotìr Ferrara. I-a l iturgia è stata animata da un
coro di voci bianche di Palazzo Adriano. Hanno rinnovato i voti suor Elena e
suor Emma. or ig inar ie del l 'A lbania.

Festa di San Rocco
Quest'anno San Rocco è stato celebrato in maniera solenne. La festa è stata
preceduta da un triduo. I l l6 agosto alle ore 11.30 è stata celebrata da papàs
Pietro una solenne Liturgia. In serata ha avuto luogo la processione per le vie del
paese. I l servizio musicale è stato svolto dalla banda "G. Lanna". I l comitato ha
organizzato anche diverse occasioni di divertimento: una gimkana per giovani
c ic f  is t i  s i  è  svol ta i l  l2  agosto in  p iazza Umberto Io;  hanno v into nel l 'ord ine
Giuseppe Arato di Pietro, Enrico Arato di Giuseppe e Calogero Chisesi. Giorno
l3 af campo sportivo si è svolta una partita di calcio Íra i ragazzi dell 'Adrasto e
una squadra d i  Mis i lmer i .  Ha v into I 'Adrasto a i  r igor i  (7 a6) . I l  l4  a l  campet to
del monastero basil iano si è svolto un incontro di pallavolo tra due squadre
loacli. I l  16 agosto di pomeriggro, come di consueto. si e svolto "u iocu ri
pigateddi".
I l Comitato organizzatore ha comunicato i l resoconto economico della festa.
Offèrte ricevute t 4.100.000. Spese effettuate f 3.950.000. La cifra rimasta in
cassa (f 150,000) e stata offerta per i bisogni della Chiesa di San Rocco.

Festa di Santa Lucia
In  tono minore invece la festa in  onore d i  Santa l -uc ia.  I l  20 agosto a l le  ore 11.30
è stata celebrata la solenne L-rturgia nella chiesa di S. Nicola. La sera alle ore 2l
si e svolta lo processione col simulacro della Santa. Per tutta la giornata ha
suonato la banda musicale "G. Lanna".

Il restauro della Cappella di S. Giuseppe
Per i l restauro della Cappella di San Giuseppe (Cappelluzza russa) sono state
raccolte (fino al 3l luglio) € 2.185.000. Sono state effettuate le seguenti spese:
d i t ta  Lucido f  6 .000.000:  d i t ta  Bi l lone f  1 .700.000:  d i t ta  Frasale f  1 .500.000:
spese per  la  corn ice del l ' immagine f  350.000.

Agenda
Domenic'a 4 ottohre. ulle ore 15.-10.

ncl salone del Collegio di Mariu, .si
svolgeru I'unnttale Assembleu dellfl
Purrocchía SS. Annunziuta.

Il Centro Socisle Caritas ò uperto
ogni nrurtedì e ogni sahato, dqllc tre
1ó.00 alle ore 17.00.

Il Centro di Ascolto Caritas ò uperÍo
ogni venerdì dulle ore 15,00 ulk, ore
t7 .00

Ogni rcnercli, alle ore 111.30. nellu
parrocchia SS. Annunziatu, prove di
canto.

Offerte pervenute
pro Eco della Brigna

Ta', 'olacci Giosatàt f  :5.(XX)
F ig l ia  N ico l t )  |  10 . (XX)
D'Orsa Caterrna t 20.(XX)
La Gattuta Frank f 50.000
Sanf  r l ippo  Gruseppe t  10 .0(X)
D'Arrigo Salvatore t 10.(XX)
Di  Mice l i  G iovann i  |  50 . (XX)
Varie persone | 15.()(X)
Visocaro Costantrno € 50.0(X)
Pemiciaro Pcter (USA) { -15.5(X)
Schil l izzi Rosarro f 20.000
Morrone Grazia (Torino) f  10.(X)0
Ach i l le -Mcs i  [  50 . (XX)
Lo Monte  Giu l ia  (To)  t  l ( ) . (XX)
Lopes Girolamo t 10.(XX)
Bisulca Matt ia t  20.000
Ansc lmo Ant .na  -  C iann i (  L lSA )  t  100.000
Spata lgnazio (Svizzcra) t  |  (X).(XX)

Lisciandrcl lo Mario (Pincrolo) € -50.000
Si ragusa N ico la  t  10 . (XX)
N.N.  (Mezz< luso)  |  -10 . (XX)
Fam. lngenito-Rizzo (Ponrpei ) |  50.000
La Gattuta Manfiedi lMilano) t  50.(XX)
Gattuso Giuseppe (Augusta) t  50.(XX)
Scarpu l la  C i ro  (USA)  t  50 . (XX)
Di Crigol i  Leonardo t 20.000
Cor t i cch ia  Anton ino  (USA )  $  l0
V i t to r ino  Anton ino  ( [ jSA)  S  l0
V i t to r ino  Rosa (USA)  $  20
Perniciaro Pcter (USA) $ 20
Burriesci Salvatore (USA) $ 60
Carnesi Susanna (USA) $ 20
Mi l i te l lo  C iuseppa (L jSA)  $  20
Calamonac i  E lcna (USA)  S: ( )

Zambito Pictro
(nel numero prec. r isultava per
errore un'ot'Èrta di t 5.(XX))

f 50.000
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8 settembre: Natiuítù dí María Vergine
Maria, Madre di Dio,
Tuttasanta

S e g u e n d o  i l  v e c c h i o  c a l e n d a r i o  l i t u r g i c o ,
l 'ot to settembre segna l ' in iz io del le feste in
onore  de l la  Madre  d i  D io ,  che  s i  conc ludono
con la  fes ta  de l la  Dormiz ione d i  Mar ia  SS.  che
abb iamo ce lebra to  i l  15  agos to .  In  ques to
cammino l i tu rg ico-mar iano le  fes te  c i  p resen-
tano la  p rogress iva  ass imi laz ione de l la  Madre
a l  F i g l i o ,  d a l l a  n a s c i t a  a l l a  g l o r i a .

D i  Mar ia  SS.  non s i  fes tegg ia  so l tan to  la
"nasc i ta  a l  c ie lo " ,  come per  g l i  a l t r i  san t i ,  ma
anche la  venuta  in  ques to  mondo (come per
Giovann i  Bat t i s ta  e ,  na tura lmente ,  Cr is to ) ;
Mar ia  in fa t t i  nasce,  v iene a l la t ta ta  e  c resc iu ta
per  essere  la  Madre  de l  S ignore .

La festa del l 'ot to settembre è stata celebrata
con grand i  lod i  da  mol t i  Padr i .  Ne l  Sermone
sulla natività di Maria di San Pier Damiani
legg iamo:  "D io  Onn ipo ten te ,  p r ima che l 'uomo
cadesse, previde la sua caduta e decise, pr ima
de i  seco l i ,  I ' umana redenz ione" .

La festa del l 'ot to settembre celebra l ' in iz io
da par te  d i  D io  de l  suo  p iano d i  sa lvezza a

favore  de l l ' uomo.  Sa lomone ce lebrò  in  modo
s o l e n n i s s i m o  l ' i n a u g u r a z i o n e  d i  u n  t e m p i o  d i
p ie t ra ,  no i  come ce lebr iamo la  nasc i ta  d i  Ma-
r ia ,  Tempio  de l  Verbo incarnato?

A causa d i  una donna (Eva) i l  peccato  è
ent ra to  ne l  mondo,  a  causa d i  un 'a l t ra  donna
( M a r i a ) ,  l a  s a l v e z z a  è  v e n u t a  n e l  m o n d o .
"Quando venne la pienezza del tempo, Dio
mando i l  suo  F ig l io ,  na to  da  donna,  na to  so t to
la  legge"  (E f  4 ,4 ) .  Eva r i cevet te  la  p romessa
che la  sua d iscendenza avrebbe sch iacc ia to  la
tes ta  de l  serpente  (Gn 3 ,15)  e  quando i  tempi
fu rono matur i ,  per  mezzo d i  Mar ia  la  Tu t ta -
santa ,  " i l  verbo  s i  fece  carne  e  venne ad
a b i t a r e  i n  m e z z o  a  n o i " .  ( G v  1 , 1 4 )

"Questo  e  i l  g io rno  in  cu i  i l  Crea tore  de l l ' un i -
verso  ha  cos t ru i to  i l  suo  tempio ,  ogg i  i l  g io rno
in cui ,  per un progetto stupendo, la creatura
d iventa  la  d imora  presce l ta  de l  Creatore" .
(Sant 'Andrea di  Creta, Discorsi)

Don Enzo

MARIA
IL LEBBROSO
LE LEBBRE

Un uonro ricoperto di orribil i  piaghe
r ic 'ne a r i fug iars i  a  Mezzojuso e da qui
r\ scacciato per la paura che la lebbra si
propaghi nel paese. Quel lebbroso. af'-
t l i tto dal dolore e dall 'affronto rice"'uto.
rron pui) che raccomandarsi alla Ma-
donna. l ido di eterna speranza. afÍìnché
El la vegl r  su l  suo terr ib i le  sonno.  I l
poverino viene destato da una voce so-
arc e dal l ' immagine d ip inta d i  Mar ia
rcsgente Gesu. Invitato a lavare le sue
piaghe nel l 'acqua d i  un ruscel lo  appena
emerso dal suolo. guarisce. Corre in
paese ad annunciare i l miracolo rice-
ruto.  Sul  luogo del  miracolo v iene poi
costru i ta  una chieset ta.  F in qui  i l  rac-
conto che si tramanda.

Spesso ci conrportiamo come quegli
abitanti del racconto si comportano con
il lebbroso. Temiamo di essere turbati e
disturbati nel nostro quieto e non di

rado fa lso 
" ' ivere.  

da quegl i  uomini  e
donne che cercano rifugio nel nostro
Paese.  d ispost i  a  svolgere i  lavor i  p iu
unr i l i  -  che noi  d isdegniamo -  pur  d i
condurre una v i ta  onesta e d igni tosa.
Sono spesso inrnrigrati af'tanrati. sepa-
rati dagli af-fetti. tormentati dalla stan-
chezza e dal la  sol i tud inc- .  soosl ia t i  an-
che del la  soeranza.

Oppure ci sentiamo nrinacciati. ad
esempio.  dai  malat i  d i  A. l .D.S. .  co lpe-
vol i  adesso d i  desiderare che qualcuno
li pensi ancora. persi nel klro letto di
nrorte. Cr sentianro inrpediti dagli
anziani  e dagl i  s \antaggiat i .  quando i
nost l i  proget t i  d i  t l ivenimento \en-
gono ostacolati dalla loro lentezza e
dalla loro precaria salute.

Zitt iamo le nostre coscienze digni-
tose turbate da immagin i  d i  bambin i
affanrati e sfruttati. per strada. davanti
a i  nostr i  occhi  o r . ' is t i  a l la  te lev is ione.
Con tutti loro si ghettizza Cristo.

I l  miracolo che rest i tu isce i l
" lebbroso" d 'oggi  a l la  società po-
trebbe realizzarsi anche solo in un
sorriso donattr col cuore. in un aiuto

offeÍo corì nrano sincera. senza tàlsi
ero ismi .  Tut t i  g l iemarginat i  del  ntondo
sono f ig l i  dc- l l 'un i rersale anrore d i  Dio.
Non sono nreno degl i  a lber i  e  dc. l le
ste l le  e hanno quindi  p ieno d i r i t to  d i
esistere.

Af îd ianoci  a Dio e a l la  sua Madre
nel soccorrerc- i l  prossirno. r 'r igendt'r
cappr'l le all 'antore' c'tern(ì e nt-rn alla
nostra superbia.

Laura D'Orsa
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l l  Campo  scuo la  de l l 'A .C .  l .
Insieme per formarci
Si è svolto lo scorso luglio alla "Croce"

Nei  g iorn i  5.  6 e 7 lugl io .  presso Ia

lesidenza estiva delle suore collegine di

Mezzo.juso. in contrada Croce. si è te-

nuto i l  campo scuola d iocesano per  g io-

vani  del l 'Az ione Cat to l ica.

Il canrpo ha avuto lo scopo di offi ire

nronrenti di confionto. di rif lessione. di

dialogo fra i giovani di diverse parroc-

chie.  Un'esper ienza preziosa per  i l

c l inra d i  profonda amic iz ia e d i  armonia

e per la possibil i tà che ha favorito di

coniugare preghiera e studio. lavoro

personale e di gruppo.

Per quanto i l campo scuola fosse piu

di le t tamente r ivo l to a i  g iovani  d i

Azione Cattolica. abbiamo voluto allar-

gare I ' inv i to  ad a lcuni  che.  impegnat i

nei campi piu disparatt della realtà ec-

clesiale. avessero desiderio di parteci-

parvi. sicuri che avrebbe offerto loro utr

valido contributo per la loro crescita

cristiana. Si sono svolte tre giornate di

intensa attività. dove ai momenti as-

sembleari. si sono alternati momenti

di preghiera. di studio personale. di

confronto di gruppo. di servizi comu-

ni tar i  e  d i  animazione.  I l  tema gene-

rale di questo campo e stato "Adanto.

dove sei ' i :  Dio a l la  r icerca del -

I 'uomo". I-e tre giornate sono state

scandite dalle relazioni di padre Fi-

l ippo Cucinotta. docente di Teologia

Orientale presso la facoltà teologica di

Sic i l ia .  Tema del la  pr ima re laz ione è

stato un contionto tra paganesrmo e

cristianesimo attraverso I ' interpreta-

z ione d i  a lcuni  mi t i  pagani  (Ul isse.

Pinocchio. . . )  r i le t t i  in  ch iave cr is t iana.

La chiesa di fronte ai diversi miti ha

assunto pclsizioni interpretative diffe-

renti. Una delle figure che ha affasci-

nato i Padri della chiesa e apPunto

quel la  d i  Ul isse.  Egl i  incarna I 'uomo

che non si rassegna al suo stato, da qui

il lungo viaggio caîatterizzato da nu-

merose tappe e popolato da vari per-

sonaggi. Nel suo mito sono state evl-

denziate d iverse analogie t ra mondo

pagano e mondo cristiano.

Nella seconda relazione e stata offerta

una veloce lettura dei diversi umane-

s imi  a l  f ine d i  ch iar i re l ' inrpor tanza

del la  persona.  Sono stat i  passat i  in  ras-

segna vari modell i di untanesinro affer-

mat is i  nel  corso del la  s tor ia .  da quel lo

personal is ta fbndato sul l 'esal taz ione

del la  persona.  a quel lo  sc ient is ta radi -

cato sul l 'esper ienza e i l  nretodo sc ient i -

f ico. a quello marxista proteso verso la

realiz.zazione dell ' ideale di un miglio-

ranlento socia le.  a quel lo  ant iumano.

Tale excursus e stato funzionale a chia-

rire i l concetto di persona atÎnche essa

non rimanga un mero ideale ma possa

acquisire una specifìca identità a parlire

dal nostro modo di essere nella società

al la  luce dei  va lor i  cr is t ian i .  A l  ter-

mine di questi tre giorni di intenso la-

voro i l nostro augurio è che la rit les-

sione e lo spirito abbiano contribuito a

tàr acquisrre nei partecipanti una mag-

giore consapevolezza del la  persona

umana al la  luce d i  quei  pr inc ip i  cr i -

stiani tutti tesi ad esaltarne i l valore e la

dignità in quanto icona del Creatore.

[,uigi Moscarell i

Vien i  Santo  Sp i r i to
E così .  dopo quasi  vent 'anni  d i  in in-

terrotta tradizione. nel Monastero Basi-

l iano d i  Mezzojuso non s i  è  svol to i l

Convegno Ecclesra le est ivo preannutr -

ciato nel numero precedente.

Nato nel  1979 conre " lncontro g iova-

nile di spiritualità bizantina" ed inserito

nel  ca lendar io del le  in iz iat ive per  i l

XVI I  centenar io d i  San Basi l io .  i l  Con-

vegno. prima organizzato dalla Comu-

nità Permanente di Spiritualità Orien-

tale ed Ecumenica e poi direttamente

dal l 'Eparchia.  d ivenne un appunta-

mento f-ondamentale nella vita dioce-

sarra.  C'on tut t i  i  suoi  l imi t i  organizza-

tivi e partecipativi. Scorrendo le

var ie ediz ioni .  d i  posi t ivo abbiamo

notato la competenza dei relatori.

mol t i  contenut i  che sono sewi t i  per

esempio a l l 'acquis iz ione d i  una mag-

giore con.sapev olezza nell'approccio

ai sacramenti e alla l i turgia e. perche

no'J, la possibil i tà di incontrare di-

verse realtà ecclesiali presenti in dio-

cesi .  Lo scarso coin 'uolg imento pero

di tutte queste realtà era un() dei l imiti

de l  Convegno.  ass ieme ad a lcuni  handi-

caps organizzat ivo- logis t ic i .  Adesso

non c'è stato neanche questo. Breve

pausa di rif lessione'l DifÎcoltà organiz-

zative'J Oppure (tron stanro tanto sprov-

vedut i )  segno che qualcosa non va ' l

Quest'anno si sarebbe do\uto trattare

un tema mol to s igni f ìcat ivo:  "Lo Spi-

r i to  Santo nel l 'esper ienza del la

Chiesa".  I l  mancato svolg imento del

Convegno non c i  es ime dal l ' i r lvocare

ugualmente la  presenza del lo  Spi r i to

Santo su tutta la nostra Diocesi.

Pino Di Miceli
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SEMPLICBMENTE UN PRETE
SEMPLICEMENTE UN MARTIRE

Cinque anni fa Pino Puglisi

gelo ha uno spazio di attuazione nel
tempo della nostra vita. Quello che
sentivamo standogli accanto era la
corrispondenza nella verità tra quello
che annunciava e quel lo  che v iveva:
non c'era in questo nient'altro che il
desiderio di portare a Cristo quanti
incontrava.

Quanto profondamente accoglieva i l
Cristo nella sua vita. tanto profonda-
menîe accogl ieva " l 'amico"  perche
potesse anche lu i  essere i l luminato
dal la  ver i tà .  E ognuno che incon-
trava era "l 'amico".

P.  Pugl is i ,  I 'uomo del  sorr iso e del la
pace ma anche I 'uomo severo.  d i
quel la  sever i tà  propr ia dei  mart i r i -
testimoni tatta di attenziclne al pro-
getto e di tenacia nella realizzazione.
pur senza perdere dr l ' ista I 'uomo nel
suo reale bisoeno di misericordia e di

giustizia, di affetto e di guida.
Certamente la sua povertà evangelica.

la  sua modal i tà  sempl ice d i  annunciare
deve fare rif lettere I ' intera conrunità
perché norln'ada perduto un carisnra
profetico forte e perché anche la sua
morte abbia per gli altri i l  valore pro-
duttivo del chicco di grano che nrar-
cendo consente la vita alla spiga e che
dà frutto secondo il progetto del Padre.

Quindi  non è una morte che lasc ia un
vuoto quella di un uonto. di un anriccl
che ha v issuto p ienamente la  sua r , i ta
come luogo del l 'amore:  c 'e  in  noi  i l
senso della perdita conre può esserci i l
Venerdì Santo che attende la Domenica
di  Pasqua.  i l  p ianto per  i l f ia te l lo  che e
nella gioia e che ci aspetta. ancora una
volta. per condividere.

Davide e Anna Masi

l

I

Raccontare I 'esperienza di un incon-
tro personale con un uomo tanto parti-
colare quanto semplice. tanto capace di
accogliere quanto discreto nell 'ascolto.
non è cosi facile come potrebbe a prima
vista apparire. Tante parole sono state
dette per celebrare i l sacerdote. I 'uomo
clre nel  s i lenzio ha seminato perche
lbssero altri a raccogliere.

Non  e  qu ind i  I ' i n tenz ione  d i  d i r e
qualcosa che non sia già stata raccon-
îata quel la  che muore questo scr i t to .
quanto i l  desider io d i  comunicare un
nrodo personale di incontro. un vissuto
di  condiv is ione nel lo  spazio del la  no-
stra vita.

F ancora vivo i l r icordo di tanti mo-
nrenti di preghiera attorno alla Parola
che veniva da lui spiegata ma soprat-
tutto partecipata. Davvero P. Puglisi e
stato capace di testimoniare che il van-

h

t'
l ;
I

E forse tu sei morto invuno
e forse piano piano noi ci scorderemo di te

Due testi dedicati a Padre Puglisi

Gang
IL TESTIMONE
(M. Severiní - S. Severìni, 1997)

\cl la ci t tà ch'è tutto ventre
crttà in assedio sotto t iro
la morte passa e abbaia
i l  rolto suo non ha protì l t l
.Alzo la voce i l  test imone
pcr sciìtenarc l' innocenza
alzo la voce i l  test imone
ncl la cit tà del la speranza
Sc non ora quando
sc non qui dove
sc non io se non tu. chi ' l
Se non ora quando.
se non qui dt-rvc
se non io se non tu
chi ci salverà'l
Ncl la cit tà ch'è sottomessa
città infètta dal l 'onore
la vita e maschera di lutto
la vita non ha più valore

Alzr) la voce i l  test imone
per scatenare l ' innocenza
alzt\  la voce i l  test imone
ncl la cit tà dcl la speranza
Se non ora quando
se non qui dove
se non io se non tu. chi ' l
Se non ora quando
se non qui dovc
se non io se non tu
chi ci salverà'.'
E nostra questa vita
è nostra la cit tà
non sarà Cosa Nostra
chc ci fèrmerà
Se non ora quando
se non qui dove
se non ro se non tu, chi?
se non ora quando
se non qui dove
se non lo se non tu
chi ci salverà'l

TU DA CHE PARTE STAI?
(R. Lopes, 1993)

Guardi qua guardi là
guardi chi vinccrir
guardi là guarda qua
ma tu tu tu da che partc stai ' l

A chc t i  sen'c 
" ' ivercguardando chi vincerà'. '

Tu puoi fàrc poco
tal lo prcsto
la tua vita è a r ischio
o ha poctt senso
perchc non t 'hanno
ancora ammiì//al()
sei stato d' intralcio
ai guadagni di n'ìortc
o sei stato volano
al ncro p()tere...

Maledetta questa tcrra
che ha bisosno d'eroi
eroi come Pino,
Paolo e Ciovanni
e com(j tutt i  i  santi
mortr ammarzall
chc si sono succcduti
nel tcmpo.
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TRA FUOCO ED ACQUA

l l  Santuario del le Armi Sante dci Corpi

Decullat i  1r,ed. Ap l9, l l ) ,  era Altare del la
"p()vcrd gcnte" " impiccata", "dccapitata

dal la ghigl iott inar" o "annagata" in t ìrndo al

burr<lnc carico inondato. Le anime santc
gettate nella "culatta"rr di t'uoco per essere
purit ìcate, emergono nel l 'acqua battesi-
malc, chc togl ie ogni peccato. Fuoco e Ac-

qua. dolore degl i  "uccisi" c degl i  "annegati"

divcntano strumenti di puri t ìcazlone' sim-

boleggiat i  dai due Giovanni. l 'Apostolo c i l

Battista.
Cosi. vivi  di ier i  e vivi  di oggi, tutt i  unit i

davanti  al la Maestà Divina, unit i  nel San-

tuario. prendevnllr  la via del la Redenzione

condott i  dai t iatcl l i  " impinnit i" ,  uccisi '  an-

negati  dal la giust izia umana. "Alzatevi e

leriate il capo. perche la vostra liberazione è

v ic ina"  (Lc  21 ,2ó) .  "Ra l legr iamoc i  ed  esu l -

tiamo. rcndiamo a lui gloria, perche son
giunte lc nozze del l 'Agnello: la sua sposa è

pronta, le hanno dato una veste di l lno puro

iplendente" (Ap 19. 7-l ì) '  Poiche in l ino

fì 'no sono le opere- giuste dei Santi .  "Cl i

esercit i  del crelo ( in sici l iano crrt t l )  lo se-
gu()no su caval l i  bianchi, vesti t i  di  l ino

6iancct e puro" (Ap 19. l4). "Poi vidi i

mort i ,  grandi e piccol i . . .  l l  mare resti tui i

nìort i  che esso custodiva e la morte e glr

lnfèri resero i morti da loro custoditi... Poi

la morte e gli lnt'eri tirono gettati nelltr

s tagno d i  tuoco"  (AP 20,  l2 -14) .  "Nc l  c ie lo

apparve poi un segno grandioso: una donna
vesti ta di sole.. .  e sul suo capo una corona...

essa partorì un t'iglio maschio' dcstinattt a
goveinarc tutte le nazioni. ' ."  (Ap 12. l-5) '

*IO GIOVANNI sono quello che ha

udito e visto queste cose"

Nel recitare la prcghiera trasmessa a casa

nostra dalla "mamma grande greca"' il san-

tuario diventa quel lo del Giudizio Univer-

sale. del la redenzione.e del la Resurrezione.
in campo di "Credd'. E questa la straordina-

ria visione che scoprii entrando nella cap-
pel la dei "decul lat i" :  la preghiera era tutta

scritta. drninta, in una fantastica pittura al di

sopra dei l 'al tare! La mano del l 'anonimo
piitore aveva tracciato il suo disegno se-

suendo tutt i  i  termini del la preghiera da lui

óonosciuta col pennello? O il pennello pre-

cedendo, era la preghiera sorta dal quadro

che si trovava davanti a me? Fantastica

ouestione che meritava risposta con precl-

sloni storiche, scoprendo lo straordinario
simbolo con gli occhi sbalorditi.

La preghiera della "nonna greca" era una

realtÈr vissuta da tutto un popolo, traduceva

una sociologia mistica condivisa dai mez-

zoiusani. Certo, esistono ancora le versioni

diverse da come I'ho detto, ma i termini

utrliz-zali da mamma grande erano i termini

tradotti dal pennello! Cio è dunque compe-

Le Anime San b al hzzo di Furca
di Jean de Miceli - Parte tcrzP

tenza della storia. E si può accertare d'ora
in poi chc la "tribunedda" possiede un
documento eccezionale e adatto ai mira-
coli richiesti dai tèdeli, anche se tbsse una
c0pra.

DOCUMENTO STORICO
Nelle parolc che seguono non si deve

dimcnticare che Mczztrjuso ti f'cudo dato
da Re Ruggero nel I | 32 al monastero di

San Giovanni degl i  Eremit i ,  che costrut-
rono la prima chiesa di Santa Maria.

La visione del pit tore diventa al lora tra-
scendentale! Mezzojuso ha per patroni la
Vergine Maria c San Ciovanni.tr

Entrate nel minuscolo vestibolo dcl le
anime sante del Paradiso.

Rcgistro superiorc: in un nreraviglioso
cielo a,rzurro che si spacca' tuori di un
mondo vaporoso d'altra dimensione. sor-
gendo dalla lcggera profìrndità come dalla
nuvola portata dal la luce lontana, la Ver-
gine Madrc, d'una bel lezza intraducibi le,
vestita di manone roseo, la testa copefta
d'un velo blu. troneggia, comc at ' facciata
t iori  dcl suo Regno...  nel biancheggiarc
del l ino tìno del mondo angelico' al sole

intenerrto. La sua dcstra sul cuorc. la stnt-
stra tenendo i l  Fanciul lo. ambedue guar-
dando giù verso la tcrra.. .duc'angiolctt i  por-
tano la corona reale chiusa, ornata di oro e
diamanti.  i l  tutto uscito dal l ' impronta d'un
ignoto Rat'làello.

NOTE
r" Questo strurnento di supplizio csistcva
prima del la sua prctesa tnvcnzionc dcl mc-
dico t iancese Guil lot in, nel 1792. ln qucsta

data f'u gencralitnlrt. Era utilizzato già nel
XVo secolo nel Mczzogiorno tt'anccsc c in
Ital ia, dovc si chiamar a rtutt tnaio.
rr Si dice "culatta" i l  t ìrndo dcl le canne di
ogni bocca di t ioco (Vincenzo Morri l laro.
Noto izionorio sic' i l iono-itul iantt.  Forni,
Bologna. l9tì0 ( 187ó-l i  |  ) .  "Culare" signi-
t ìca ancor tàr passar la cosa l iquida in panni
o in altro. onde ne esca sott i lmcnte che
venga detta e "puritìcata". "Colare" si dice
anche dci ccri  accesi per sciogl icre tuttc lc
impurità. Ogni luncdi si  acccndc un ccro per

gl i  "Armi Corpi Decullat i" .  "Colarsi" c; lo

stcsso che "bagnarsi".  " inzupparsi"! .  al tra
fìlrma di purifìcazione.
r l  E curioso notare che t l  t 'cudo vienc dato a
Corvrno Giovanni, primo signore laico...
San Giovanni ò int imamentc legato al la cit tà
dr Menzl Yousset-.
(continua nel Prossimo numero)
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il nobel giullare
La Vera storia di Dario Fo, dt Chiara Casarico

IL  LIBRO

Quando e stata ufftcializzata la notizia
del Nobel per la letteratura a Daro Fo.
si sono aperti subito i dibattit i  sui mezzi
di informazione di ogni ordine e grado.

nel  corso del  qual i  in te l le t tual i  d i  ogni
sorta e personaggi vari venivano inter-
pellati e schierati pro o contro tale asse-
gnazione.

Niente di nuovo. anche quando era
stato assegnato i l Nobel a Deledda e poi

a Quasimodo si erano scatenate diatribe
infìnite. ma con argontenti forse piu

squisitamente letterari.
Nel caso di Dario Fo. invece. la scelta

di campo dei contendenti. nonostante
gli sforzi per camuffarla da l ibere di-
squisizioni letterarie. e nata da argo-
mentazioni dalla forte connotazione po-

l i t ica e.  ovv iamente.  s i  sono d ichiarat i
contro quell i che rappresentavano tutl i
coloro che erano stati costretti a subire
decenni di sacrosanti sberleffi da questo
grandissimo giullare del popolo. Ave-
vano ben poco da esultare. Costoro.

La gioia per i l  Nobel a Dario Fo stava
dall 'altra parte, dalla parte di tutti quell i
che hanno apprezzato le sue scelte, con-
div iso la  rabbia per  I ' ing iusto ostrac i -
smo televisivo, che hanno goduto nel
r  edergl i  r id ico l izzare potent i  d i  orn i
risma. da lui smascherati con graziosa

tèrocia. nei suoi spettacoli e nei suoi
scritt i .

E stata pubblicata di recente "La veru

storia di Dorio Fo" scritta da Chiara
C'asarico per Gremese Editore.

Si tratta i j i  un l ibriccino bello ed ele-
gante. felicemente i l lustrato con splen-

d ide foto a color i .  un vero g io ie l l ino

dalle innumerevoli e luminose sfàcceG
rature costituite dalle pagine scritte da

Chiara.
[n ognuna scopriamo qualcosa di in-

teressante. sono pagine accattivanti e

ricchissime di notizie. di retroscena. di
spiegazioni preziose sui tanti modi di

fare teatro e sul teatro di Dario Fo.

ovviamente.
Alla fine della lettura ci si chiede se

davvero tutto quello che si e appreso
poteva mai  essere contenuto in  un
libro così piccolo da stare nel taschino
del la  camic ia.

C'è davvero tut to quel lo  che s i
vuole sapere su Dario Fo: dalla vi-
cenda di Canzonissima e I 'allontana-
mento dal la  TV.  a i  tentat iv i  non pro-
prio fortunati nel cinema (Lo st' i tcrto).
c i  sono " i  dr i t t i "  e  " i  gobbi" .  c 'è  I 'uso
del la  mimica e del  "grammelot"che

diventano un metalinguaggio teatrale
efficacissimo. si parla di alcune belle
canzoni di Jannacci. grande amico di
Dario Fo. che tanti erroneamente atîn-
buiscono al nredico cantautore ed in-
vece sono stale scritte da Dario Fo
(L'eronícct, L'Armarulo. Ho visto un
le,). naturalmente tanto spazio è dedi-
cato al conìmento della r, 'astissima
produzione teatrale (h[i.stero hullit.
Isuht'llu. tr<' curuvcllt t un cttt t itt-
hqlle. Morte u<'t'ídenîule di un unur-
t'hico e ultri solr'ersili. ecc.) ed a
tante altre notizie su questo splendido
personaggio che ancor prima del No-
bel ha raccolto tanti consensi e ricono-
sc i rnent i  u t îc ia l i  in  l ta l ia  e nel
mondo.

L'AUTRICE

Chiara Casa-
rico, "fa tea-
tro" a Roma e
porta gli spet-
tacoli realiz-
zati in giro per
I ' l ta l ia .

Da qualche
anno riesce a
portarli anche
a Mezzojuso.
ci t iene a farlo.
e considera
mancante d i
un 'esper ienza
importante la
stagione tea-
trale in cui cio

Il tipo di teatro cui pensa Fo e quello in cui I'attore
deve essere cosciente di cio che fa recitando. "Un

attore che deve avere la coerenza, e la coscienza, di
mostrare una faccia e di non perderla". In questo

tipo di teatro è fondamentale I'improvvisazione,
che non è una dote magica, ma una vera e propria

tecnica, fatta di anni di allenamento e di studio.

Una tecnica in cui non ci si perda in vuoti psicolo-
gismi, ma che si concentri sullo sviluppo della
situazione. ln riferimento a cio, anche il testo

teatrale deve seguire la stessa logica e scaturire
dall'azione, dalla pratica del teatro, e non basarsi

sul "grosso equivoco che il testo di teatro sia un

testo letterario". (pag. 86)

per un motivo o per I 'altro non avviene.
Anche quest 'anno la sua Compagnia
"La Cartastraccia" ha recitato a Mez-
zojuso. abbiamo l ' isto / /rsici di Dùrren-
matt  ed abbiamo potuto ammirare
Chiara come attrice dopo averla apprez-
zata peÍ anni soltanto come regista. E
brava e coraggiosa Chiara Casarico e
sono bravi i ragazzi della sua Compa-
gnia,  innamorat i  per  suo t rami te d i
Mezzojuso e del  pubbl ico d i  Mez-
zojuso. I l perche e facile da scoprire.

'a  Mezzojuso Chiara e nata nel  '68

(sessantottina doc!) e certamente anclre
lei condivide una dichiarazione di Da-
rio Fo che abbiamo trovato nel l ibro e
che riportiamo: "Ne sono certo. tuttc)
comincia là  dove s i  nasce.  ( . . . )  Forse
sembrerà un po' gratuita la provenienza
di cui sopra. circa quel certo surreale.
fantastico. grottesco che e alla base dei
miei lavori. Forse non tutto nasce di lì.
ma è ceno che dai  mie i  compaesani  ho
imparato a guardare e a leggere le cose
in quel certo modo".

Non puo essere altrimenti quando la
prima aria che si respira venendo al
mondo è quella di sotto la Brigna e si ha
modo di calcare. anche se solo durante
I ' in fanzra.  quel  palcoscenico eccezio-
naf e che è la piazza di Mezzojuso con il
suo v ia vai  d i  "personaggi"  ed
"interpreti". inevitabilmente si diventa
"attori". I più bravi diventano anche
"registi".

Lil lo Pennacchio

Chiara Casarico

La vera storia clí Dsrío Fo

Gremese Editore. Roma 1998

\
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oîrtlttnni' l i t, inttntttklnrnitttt l 'ugtl 'sltt,ttrriyurrlno
rlr.,'irr sentbra t'a riPeît'rsi.
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P t ,nnu<, t ,h io t 'h t ,h t tn r lp ( t r tc ( ' ip ( I l ( )u l I , t t l t i n t t l ( ,an lpoCar i Ic ts ;que l lud iEn l lSc 'h i rò ,

l'itttt,t-r.t,ttî1 rli ult,uli gi1,t'uni dellu nti.s.sione di Gttrè: ed (in prima pugina) il suluttt di suttr Geltrude Grilltt'

ALBA]VIA CHIAMA
GRAZTE CARISSIMI AMICI

Ancora  in  A lban ia .  E  la  qu in ta  da l  l9 t ) - l

chc l i r  Caritas di Pi lrna degli  Albancst pro-

rnuovc iniu iat ive dl volontariato î t 'a\ 'ore di

qucsto pacse che dopo la t inc di un ult t 'a-

quiìrantctrnalc reginle si t ' i t rova. nel cuorc

dcl l ' l --uropa c al le sogl ic dcl tcrzo nl i l len-

nro. al cospcttt l  di  un' intmalte tragcdl l l  l ì l î -

tcr ialc c spirrtualc clrc non put\ e t totr dcvc

lasc ia rc  ind i t ] ' s rcn t i  g Ì i  uomln i  d i  buor ra

r olonîi t  c lc nazit lni  cosiddctîc ()pulcntc.

In  cor r t inu i t i i  con  ip rcccdent i  in tcncnt i  c

sul la scotl i t  dcl lc espericn/c maturalc. la

Car i r i rs  in  co l laborazronc  con l 'Azrone ( 'a t -

tol ica dioccsana qucst ' i ìnn() ha voluto rca-

It tntre un pr()gett() trr irato che ha impcgttato

rn igl iorc.
l ' a r  rcn i rc  dc l l 'A lban ia  s i  l ì rnda su  quc-

stc giovani gcncrazioni.  chc sul la scorta di

una nuo\ a consapcvtt lczza c di nuor I  stru-

menti potrann() csserc capaci di trastor-

nrarc i l  proprio pacsc ln luogo di una

nuo\ i r  c ( l l r \ r rcnza tn  cu i  c iascu t t t t  p t tss l t

avcrc i l  neccssario per \ ' l \crc dignitosa-

nlcntc.
l-a luga dcl lc nutlve gr:nerî. / lont costl-

tuiscc unit vera e propria piaga sociale l

t io r  i tn t  r r i t  i  l 6  c  i  . ì5  ann i  c l rcu  s ( ) l l ( )

quasr interamcntc asscnti ,  in tuga da un

pacsc chc scntbra arcr dlstrutto ogni spc-

ranza. prt l tcsi vcrso un Occidentc prodig<t

tcngo chc i l  superanrcnto di talc situazttt t lc

l t ( ì r ì  p ( ) \s r r  a r rc t l i r c  l l l t r î \ c r \ ( r  l ' csc lus l r l t

azionc pol i trci t  o nredittnte i l  cttncot 'st l  dcglt

a iu t i  in tc rnazrona l i :  la  t ' tnasc i t i t  dc l l ' .A lh l rn ia

irnpf rca cot't'tc rttntlilitt .tittL' Lltttt /lrrll pcr unil

sua attua/i( ì t ìc slobale cd cqul l ibrata anchc

un in ten 'cn to  su l  p iano cu l tu r i r l c  c  p iu  in

profondit i  spirrtuale-. pcr cl 'c i l rc r l lcntalrtà

nuove cd intraprcndenti .  capaci di pcnsiìrc c

pr'( ìgct lJrt  r l  hcttc contuttc. l lcr lr i l \ l ì ì l Î ì i l rc

l r ì  ccnc / /a  la  n t tss th i l i t i r  t l c l  e r l t th t l t t t t c t t lo .

l lcr tranlut i ìre la dispcrazionc dr tartt i  in

\pcran /a  d i  tu t t r .  Lc  ch icsc .  l c  assoc i i t z i t ' l l i .

gl i  organisnri  untanitarr.  i l  volontariato dcb-

bono tarc, peÍant(). ll lortl parlc. cttn la

consapcro lezza dc i  p ropr i  l rm i t i .  r la  nc l la

ccnc,//íì di csserc segno c strullìcllt() prc-

ziosi nel la r icostruzione dcl la grl tndc casa

albanesc. La nostra presen./a in Albania

It l  r tr luttr tcsl im()nl l trc quc\1i l  \perJt l / i ì :  c

\ t i ì la  una grar rdc  f i ' s ta  la l t i t  d i  g roch i .  c r r l t i .

rapprescnta./ ion i .  laboratori .  i  n sicnlc aql i  ol  -

trc ccnto banrbtni \cnuti  da ogni partc dcl

r r l laggio: è stat i ì  occasi()nc di amicizra c di

col laborazionc con alcuni giovani albancsr

a t t r \amentc  in îcncnut i  ne l l ' c lab t t raz io t tc  c

rrcl la reul izzuzroltc t jel  n()st l ' (r  p11)uclt ir :  i '

stata un incontro con la gcntc dcl luoqo.

rnolta del la quale gi ir  prccedcnîcntcntc co-

nosctut:t .  a cui ahblamo roluto tcst lnl()-

niarc la nostra sol idarietà. di cui abbianto

anc()ra una volta spcrimentato la str i lordi-

nlrr i l  generosrtà. con cui i thhtaltro rrr luto

condividcre inrportanti  tnonrenti  ncl r ispctttr

dcl lcloro tradizioni c del le loro cotìsuclu-

drni.  Esperrenzc come qucste n(ìn poss()no

non lasciare un scgn() in chi lc vtr.c E uno

der casi.  qucsto. in cui si  spcrirrtenta l ' i t rptt-

tenza del la parola ncl la r ivclazionc di una

ricchezza di scnsazioni c senti lncnti  dal la

rara bcl lczza. Mi sento dr contètmarc

quanÎtt  scrissi trc annr (ìr  \(rn(l  r tci  rnici
"Appunt i  d i  v iagg io"  a  conc lus ione dc l

campo di lavoro albanesc: "\ 'enuti  in Alba-

nia per dare qualcosa, r i torniamo in l tal ia

r icchi di doni. Chi visi ta realtà come questc.

non può non r icevcre grandi lczionr untane

Si rende consapevolc deìle tantc miscric

del la socretà del 'bcnessere'.  al le qual i .

talora. sacri t ìca i  piu imptrnattt i  ralori .  tm-

para a ridimensionare
(continua al la Pagina segucnte)

Francesco Moscarel l i

da l  J7  lug l ro  a l  9  agos to  no \  c  \  ( r l ( ) l ì la r l .

pr '() \  cnrcnti  ()t to da Mczz<r. iuso c utto da

Piana. coordinati  dal direttore don Enzo

Cosentino. La destinazione è stata ancora

una volta i l  vi l laggio di Gurez' ove le suore

bas i l iane  hanno aper to  ne l  1992 la  lo ro

prima mrssrone albanese. l l  progetto dr

quest 'anno ha avuto l 'obiett ivo di mirare

l ' in te rvento .  a l  d i  là  dcg l i  ambr t i  san i ta r io .

assistenriale e al imentare precedentcmente

curatr.  sui numerosi bambini del posto, per

condurli a guardare oltre la tragica quotldia-

nità e per poter tomare a sognare. a volare

con la tàntasia, a credere di poter sperare e a

soerare che rl futuro può e deve essere

r r r : l l ' imr t t i tg i t ta r to  co l l c t t t ro  c l r  scduccnt i

pr()nìcsse chc spcsso st r isolrt tntr tn atnarc

distattc. A distanza di tre anni dal mio

pt 'ecedente viaggio in Albanta le cosc non

sembrano part icolarmente cambiate: solo

un maggior numero dr veicol i  in circola-

zione. nuovi edi l ìci  in costruzionc. t iutt tr

prevalentemcnte del le r imessc degli  emi-

grati ,  una maggiore prcsenza di beni, ma

per il resto tutt(ì rimane grosso modo im-

mutato. con l'aggravante di un prot'ondo

malessere sociale. di una preoccupante

precarietà politica e di recenti operazlonl

bel l iche ai confini col Kosovo. Quale
soluzione Der una simile catastrotè' l  Ri-
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Un ponte d'amicizia
l l  m io  nomc ù '  A l ida  e  ho  l l l  ann i .  Ho

appcna tìnito la scuola medra supcriorc e
nri  piacc i l  crncnra. I l  mio tì l rn prcfèri to ò
Bullu ttti lupi.

Ncl corso di qucst 'cstate ho conosctuto
del le pcrsone meravigl iose che son() \ 'enute
da l l ' l ta l ia  qu i  in  A lban ia  con don Enzo.

Innan ,/ i tutto vogl io r ingrazrare Li l lo chc
sr ù rrnpegnato ntolto pcr inscgtlarc a nt l i  e
ai barnbini a mettcrc in scena la storra di
G.iergi Elcz Al ia con i l  teatro del le ombrc.

[:  stato nrolto dit Îci lc pcrchc lc condi-
zioni non crano adatte. ciò n()n()stantc tutto
ò andato pc'r i l  rncgl io. I  bambini di Gurèz c
i loro tanrt l iart sono stat i  tèl ici  di vedere i l
l l roro dci propri barnbini.  Ringrazio anche
Maria. don Enzo, Pina. Franco. Luigi '  Ni-
nctta. Tot( i  c Gruseppc per la loro disptlni-
hi l i tà c pazienza con i  hambini scnrpre piu
rrurncrosi L'  pcr avcrc insegnato l0r() tantt
grochi. Vtlglro dirvi  chc saretc semprc I
hcrrrcnuîi  oui a Curcz. Af ' fcttuosamentc'
Al ida Gjeka.

Ringrazio c()t ì  tutt() i l  cut lrc voi del la
(-ari tas pcrchc con i l  Vt lstro î iuto la n()stra
chicsa sta t lrganizzando molt i  gruppi pcr
farci f 'c l ici .  Sictc tnolt<t cari .  nlolto scm-
p l rc r .  sapc tc  chc  no i  s ramo p icco l i  e  c l
p iacc ion i  rno l to  i  g ioch i  c  s ic te  l ' un ica  spc-
ran/î pcr farci divert ire. perchc ci tatc tare
i siochi c I  discgni e tnoltc altre cosc. Vi
rrngraziattt t t  pcr la crl l lahtrrazit l l rc cttn noi.
Arjeta Palushi.

\1 i  ch ianro  A lkc t  c  l ro  l7  i tnnr .  rn  qucs t i
qiorni ho col laboratt l  con i  nrici  amici t ta-

l iani vcnuti  da Mezzrluso e Piana degli
Albanesi per portare i l  loro affbtto e la lortr
anrrcizia ai harnbini dcl nostro vi l laggro di
Guréz attruvers() un pr()gramma di lninta-
/ lo t ìe  .

Sono molto t 'elrce pcr quel lo che ab-
biamo potuto real izt.are insicme. e sopriì t-
tutto pcr quel lo chc abbiamo consti ì tato ncl
banrbini che ci hanno scguito. Tra i  bam-
bini c gl i  animatori  si  è creato un cl ima di
grandc col l lbora./r(rnc. di reciprt lca strrna.
di orotìrnda anricizia.

Ciascun banrbino ha potuk) scegl icre i l
gruppo dr appartcnen/a e l 'att ivi tà da svol-
gere. dando i l  mcglio di se stesso c svrlup-
pando lc sue p()tenl ial i tà.

Attrarerso questa iniziat i ' r 'a ho potuto
capirc l ' importanza der grochi. dcl lo starc
insrcmc c dcl dir crtrmcnt(Ì pr- 'r '  i  nostr i
banrbini.  pcrché cssi nttn hanno bisogntr
soltanto di panc e acqua. rna anchc di
am(rrc c di at ' tctto autcntici .

Con grande ptaccre ho potuk) appre/1are
qucl lo chc i  bambini hanno fatkr c la f ìc-
rel/a c()n cui hanno lavttrattl. Tutto citì.
inoltrc. ò stalo ut i le per aiutarc i  bambini c
n() i  stcssi c() l l lhorat(ìrt  piu grantl i  a clprrc
nteglttr .  i t t l r i ì \cr\(ì  qucstrt  reciproc(l  scum-
bio. duc mondi c due culture diversc.

Ringrazio dr cuore don F-nzo e tutt i  gl i
anrici  i tal iani pcr qucsta straordinarta occa-
sionc c per l 'accoglicnza con cui mi hanntt
tatto scntirc cotnc in casa mia. Graztc.
grazic di cuorc. Questa esperlcnla sara
vcramente un bcl r icordo per tanti  bambinr
di Curé2.
Alket Jaku

GRAZIE CARISSIMI AMICI

(segue dal la pagina prcccdente)
i  propri cr i ter i  di giudizio circa le pcrsonc

e le cose; intpara a guardare ctln occlti
nuovi e cuorc nuo\ 'o al la persona ulnana c

al la sua dignità; impara chc è sacri lcgtr
parlare di giust izia. quando non si tat ica

per i l  sui tr iontì i ' .  E proprio vcro. Le

stradc oolverosc del l 'Albania ci r ivclano

con vir.'a tìrrza la ricchezza della povcrtà.

dignitosamenle vissuta e tèdclc custode

de i  p iu  au tcn t ic t  va lo r i  dc l l ' uomo.  e  la

miscrra del l 'occidcntale opulenza, ostct l-

tata e volgare; la l impida serenità dci volt i

rugosi dcl lc anziane donnc alhancsi c i

sorr isi  intìnit i ,  tr ist i  e gioiosi ad un tctrtpo.

dci tenaci barnbini.  Per t tot r intangontr

i lnc(ìra c(rrnpdtini t l 'dcl i  dcl n()str l  pcnsicri

e dei nostr i  sogni. Pcr questo ci scntlal l lo

di dirc grazie carissint i  anrici  albancsi.

Francesco Moscarelli

TUTTI A FILAGA!
l l  sc l t imo Stagc  d i  Fonnaz ione Soc io -
Po l i t i ca  d i  F i laga  (Pr i t t i \  ha  a t ì ion ta t t r
ncl la gromata di giovedì 27 agosto l i t  quc-
st ione albancsc. inscrtta ln una plu vasta
tematica (Air0t'e terre prottte.\.\e. ttttttttgt1t-
:ione etl emigro:tttrtt. Portu dell'E.st e

Qtresl iont .4lhuna:al.  con lczroni. work
shop c  d iba t t i to  t ìna le .  Mo l t i  g l i  in tcnent i
in programma. Stranantcntc non tìgurava i l
drrcttorc del la Caritas de l la nostra Dioccsi a
cui non è arr ivato neanclrc un invito ,r/òr-
nalc a parlecipare c()mc spettatoro. F<lrsc si
e'  prclèrrt t t  l i r lo rtpttsaru. r tslo cltc cr i t  i lp-
pcna t ( ) rna t ( r  da l l 'A lban ia .  1P.D.  )

LI PtrNSO StrMPRE
Dopo aver vissuto un'espcrlen./a c()mc

que l la  dc t la  par tec ipaz ione a l la  miss ione d i

rolontarr del la Caritas rn Albania. c vera-

rncnte di11ìci lc dipanare i l  grovigl io di scn-

\ i t l t ( rn t  c  scn t imcnt i .  chc  s r  s t r ingon( )  in -

îorno al cuore, sen/a tarc male pert\ .  anzi ci

\r  scntc adagiat i  in uno stato di dolcc malin-

conia e si pcnsa a quei luoghi ed a quel le

pcrsonc comc se ci appartenessero da sem-
prc. c()mc se da sempre avessero tàtto parte

rlcl la nostta vita e come se ni ln l i  avcssimo

nrar lasciati ripartendo da Gurèz il I 0 agosto

\c(ìrso. E ancora presto pcr capire come

s()no andate esattamente lc cose che l ì  ab-

biamo 'uissuto, un tale coinvolgimentt l  cmo-

t ivo rende dit ' t ìci le per chiunque indossare i

panni del cronista e r iportarc i  tatt i  o
"relazionare" sul le att ivi tà svolte con i  bam-

brni.  così come voleva i l  progctto che ispi-

rava la missionc. Tuttavia un tcntat iv() \ 'u

fatto. La proposta cra molto semplicc: orga-

nit tare per qualche giorno qualcosa di alter-

nativo aglr schcrmi telcvisrr, ' i  pcr i  bam-

b in i  chc  v ivono a  Gurè2,  nc l l 'A lban ia

nord occidentale. ncl le case sparse pcr le

campagnL'tuttc intomo al la missione dcl le

Suorc Brsi l ianc. Stlno rcnuti  in nutncr()

scmpre crcscentc i  barnbini.  l - i0 r l  se-

condo giorno. ci f ia mit ica di un momento
part lcolare in cui abbramo temuto dl non

farcela a tarl i  stare henc con noi rn ma-

nicra set 'ena c divertente. Ntln avel 'amo

ncmmcn() immaginattr una presen/a cosi

massiccia c si rese necessario modificare il

programnìa dcllc attività per tàre tionte a

quella che si è r ivelata come una vera

emergcnla. L' idca iniziale era quel la di

provare a recuperare, con i bambini del

luogo. racconti ,  mit i ,  aneddoti  local i ,  ecc.,

appartcnenti alla loro cultura ed alle loro

tradizioni.  ut i l izzando le tecniche del tea-

tro d'animazione c impiegando prevalen-

tcmentc matcrial i  poveri.  Era pure nel le

nostre intenzioni lare conosccre ad alcuni

ragazzi più grandi di quci luoghi. r 'olontart

anchc loro. ccrtc tecniche basatc sul la nta-

nuali tà c crcattvi ta chc pcnrcttcssct 'o loro di
p(rtcrc c()nt inuirrc. r ipanit i  n(Ì1. ulì i l  eert i l

att ivi la di anitnazione culturalc. Posstamo

dirc che in un cct-to senso abbiamo rag-

giunîo lo sc()po. n()nostantc i l  numero gran-

dissimo di barnbini,  alcunr addir i t tura in cta

prescolare, grazic al la grande disponibi l i tà c

sensibi lr tà dimostrata da tutt i .  adult i  e barn-

b in i  e  g raz ic  a l  îà t to  chc  icambianrcn t i

etîenuati  s()no stat i  provvidenzial i .  Lc sutlrc

ci hanno aiutato tantissrmo. pcrmettcndoci

di usare la chiesa pcr lc nostre att i l i tà. r ' isto

i l  numcro di bamhrni prcscntl .  ml \( ìpri l l -

tutto costi tuendo un punto di r i f tr i rncnto

impor tan t iss i rno  per  r i so lverc  ip icco l i  e

grandr prohlcnri  chc ci si  prcsctttarlno or. l t t i

giomo. Abbram(r c(ìst i tui t() 5 gruppi c rncn-

t re  4  g rupp i  in  ch iesa .  gurda t i  da  P ina .

Franco, Totò c Ligi a loro volta coadiu\at l

da Ninetta, Giuseppe e Maria chc si dedi-

cava a i  p icco l i ss imi ,  svo lgcvano a t t l v r tà

ludict l- tnotorie. un quinto gruppo con mc ha
(continua al la pagrna | - l  )

Li l lo Pennacchio
dato
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APPUNTI DI VIAGGIO
di Enzo Schiro

Finalmente il tanto vagheggiato Paese de-
gl i  avi,  i l  Paese del le Aquile, la patr ia di
origine delle famiglie arbéreshe era a por-
tata del mio sguardo e lì, sul molo del porto
di Durazzo, riuscita a passare tra le maglie
del la pol izia, solo lei poteva esserci ad
aspettarmi, suor Celtrude. L'osservavo dal
ponte del la nave che da Brindisi mi aveva
Dortato in Albania insieme a Genro, un
col lcga i tal iano. Ci sbracciavamo rn salut i
ancora per poco distanti. A Mezzojuso le
avevo promesso che sarei andato a trovarla
ed eccomi l ì  con la macchina colma di
messaggerie per conto della Caritas della
nostra Eparchia, del le suore, degl i  amici che
avevano inviato doni. Dopo, in viagglo
verso Gurez a nord del Paese, ll paesaggio
attirava rl nostro sguàrdo incuriosito. I luo-
ghi che attraversavamo butterati da bunker
in cenrento affnato - in Albania se ne con-
tano circa cinquecentt lmila - a ret icolo co-
stellavano il terrikrrit'r, come le antenne pa-

rabol iche su quasi tutt i  gl i  edifrci ,  molto piu
rarr i  minarett.

Superammo i l  bivio di Vore e poi quel lo

di Fush Fru-ic. piu in alto arroccala si vc-

deva Kruje. la cit tà con i l  castel lo del lo
Skanderbeut. Ma. Fush' l  Poi mi hanno spte-
gat() essere la parte più bassa di Krule, la
campagna piu pianeggiante, ed al lora ho

c()mpreso che anche a Mezzojuso la parte
p iu  p ianegg ian te ,  come in  A lban ia ,  s i

chiama Fusci. I l  f i lo di una tradrzronc
antrca più di 500 anni che, sul l 'onda emo-
t i ,ua. mi aveva condotto in Albania, non si
era Interrottoi ma aveva dei materiali rifèri-
mcnti geografìco - toponomastici di viva
attual i tà. Anche questo. contèsso. mi ha
làtto sentire n()n stranlero. non osplte. ma a
casa mta, t ia la mia gente. A Mamurras in

un posto di blocco la domanda: "ltaliano?"

Ed io: "Arbéresh". "Vai!" detto più con
simpatia che cordialità. Come non perdo-

narè sul la via le numerevol i  buche che dif Î-

cilmente riuscivo ad evitare? Poi Lac; in-
tìne, dopo un lungo percorso, Gurez, con la

Missrone del le suore basi l iane. '
Una vasta area circoscritta da un muro di

cinta e. dal cancel lo d' ingresso, la visione di

un maestoso plesso con la centro una
grande chiesa ed un'alta torre campanaria
èhe. ner le volute in numerosi archi sovrap-
posti, mi ricordava quella di Crottafèrrata.
Sulla sinistra la casa delle suore accorse,
con meravigl ia di genio, con le educande in

trepidante e fèstosa accoglienza, fra tutte
più alta suor Agnese. come sempre sorrl-
dentc.

Solo I 'architettura del l 'edif ìcio per la va-
stità denominato "il Vaticano" del luogo, mi
tàceva capire di essere in Albania, ma il

calore umano, I'amicizia. la simpatia. erano
quelli della casa madre di Mezzojuso. Fun-
zionale, con ingresso indipendente, la fore-
stcria per i l  nostro al loggio: un soggiomo

centrale e due ampie stanze laterali, con
servizi annessi, ognuna a sei letti disposti
a castello, modeme, completamente are-
date, cosi come tutto il resto, cucine. dt-
spense. ingressi, refettori, sale d'attesa,
I'ambulatorio con annessa tàrmacia. Ave-
vamo di che lavorare. Tempo di rinfìe-
scarci ed a pranzo, con saporlte pletanze
ital iane, la conoscenza di padre Michele,
l'artefìce del plesso. Una persona brtosa.
dinamica, loquace, arguta, che sprizz.ava
operosità e simpatia. Ci raccontava delle
sue iniziat ive, le real izz.azioni,  i  pro-
grammi le enormi ditÌìcoltà e i pericoli
afliontati, durante la rivoluzionc la difèsa
in armi def f e <tpere realiz.zate delle suore c
ragazze che doveva, ad ogni costo. salva-
guardarc. La fèdeltà e devozione conqui-
stata presso la popolazione, il successo
pastorale raggiunto con I ' insosti tuibi le
col labrlrazionc del lc suore in mtxo pcrpe-
tuo nel le tàmigl ie sparse su un ampro
territorio. portando, con la loro presenra'
assistenza rel igiosa, morale. materiale e
sanitaria. facilitate da un tuoristrada lnso-
s t r tu rb i l c  in  que l le  zone,  gu ida to  con
somma maestria, certamente superiore alla
mia. da suor Agnese al la quale. con un
fìatel lo pi lota d'aereo. ntancava solo i l
brevetto di volo.

Asisst i t i  dal la stessa. iniziamnro le visi te
a domrci l io dci malat i .  quel lc ai molt i
pazrcntr.  specie bambrni. chc numcrosi '
anche da notevole distanza, aft'luivano per
malattie della pel le, respiratorie, cardiolo-
giche, ortopediche, intèttive, ecc, all'am-
bulatorio gestito dalle suore. Nelle ore di
oausa. l'inventario e la sistemazione della
iarmacia corrente e quella di deposrto e
poi una puntata al centralino teletbnico,
distante circa dieci chilometri, per telefb-
nare a casa. La manovella, gli spinotti'
I'operatore, l'orologio pcr contarc i mt-

nuti ,  i  f ì l i  pendenti ,  l 'attesa e una stutètta
elettr ica: intomo al 1950 quello al l ' ingresso
di Mezzojuso era senz'altro più progredito.

Per la viabi l i tà precarta, per le buche nel le
strade fiancheggiate da carcasse di auto-
mett i ,  per l 'aspetkr degl i  edit ìci ,  vedevtr
con dispiacere un'Albania ancora indietro
di 50 anni r ispetto al l ' l tal ia.

Una puntata a Lehze, capoluogo di pro-
vincia del Nord. L'ho senti to un obbligo per
andare a visitare un'altra casa delle suore
basi l iane. Per la via, verso Milot.  una
grande industr ia chimica in stato di com-
pleto abbandono. All'arrtvo, grande acco-
gl ienza di suor Gabriel la e del le consorel le,
in una casa l inda e r idente. Una visi ta anche
all 'ospedale l ì  accankr. visione dei repart i ,
dei laboratori ;  incontr i  con col leghi, inîèr-
mieri  e pazientr;  poi al mausoleo del lo
Skanderbeut. ove sono r icordate le sue
molte vit torie. Queste descriztoni di gene-
rosità e brsogni, di anefratezta c orgoglio di
st irpe i ì l i r ica. di incuria localc c soccorsi
stranieri, potrebbero f'ar sembrare l' A lbania
una nazione irreversrbilmente arretrata. In-
vece riuscivo a scorgcre c già conosccvtr
part icolari  ralenzc ed clcmenti pr<rposit ivi
di un paese ancora gittvane con notcvoli
possibi l i tà di rccupero e r inascita. Consi-
stenti  le r isorse minerarie: è uno dei mag-
giori  produttori  mondialr di cromo. pos-
siede importanti giacimenti di petrolio. nre-
tano. bitume, rame. fèrro. nichel. sale. Stu-
pendi laghi alpini come I nostr l  e c()ste con
calette vergini e spiagge incontaminate. Ri-
levante i l  patr imonio archeologico. Vaste
distcsc hoschirc c numer()se r isorsc encrgc-
t iche derivate da bacini idroclcttr ici .  Le
industne. prima att ive nei compart i  chi-
mico. petrolchimico e meccanico. sono da
recuperare: solo quel le del la pianura di El-
basan coprono uh'area molto più grande di
Bontbrnel lo in Sici l ia. ln agricoltura le
vaste piantagioni di ol ivet i  o i l  r ipr ist ino
delle colturc, specie in serra. una volta t ìo-
renti  nel le pianure. tuttc irr igue. put\ con-
sentire. insieme al l 'al levamento di be-
st iame, più che una indipendenza del l 'agro-
al imentare, per una popolazione di crrca
3.500.000 di abitanti .  insieme al recu-

(cont inua a l la  Pag ina  l5 )
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Animondo e teotrondo
I l  24 lugl io  scorso s i  è  concluso con

l 'es i to  f ìnale i l  laborator io teal ra le cot t -
dotto dal regista Enzo Toto. I l lavoro di
quest 'anno.  patroc inato dal  Comune di
Mezzojuso.  è consrst i to  nel la  r iduzione
teatra le e nel la  messa in scena del l 'o-
pera di A. Camilleri Lu stttgionc dellu
t 'u t t ' iu  (vedi  scheda a p ie '  pagina) .  I l
la l 'oro.  repl icato i l  26 lugl io  a l  Bagl io
di  Vi l la t ia t i .  sarà dato in  a l t r i  paesi .

Questo appena concluso.  è i l  secondo
laboratorio condotto da E. Ttlto: I 'anno
scorso infàtti e stato nresso in scena il
radiodramnra di Friedrich Dùrrennlatt 1/
pr()c(.\.\o per l'onthru dcll'usirxt. a cura
dt ' l  l 'Associaz ione Prospet t  i r  e .

Ci senrbra ora dor eroso tracciarc ull
b i lancio del l 'a t t iv i tà  teatra le svol ta ne-
g l i  u l t imi  due decenni  a Mezzo. iuso ed
iptlt izzare nuove prospetti le di lavortr
per quanti sono interessati al tàtto tea-
lrale. ritenendolo valido strumentcl di
corr runicazione e d i  crcsc i ta umana.
cul tura le ed ar t is t ica.  Da un ventennto
a questa parte sono da ri levare da un
lato I 'aspetto della tì 'uizione di spetta-
col i  e  d i  c i rcu i t i  e  dal l 'a l t ro l 'aspet to
del la  produzione.  Sul  pr in lo versante.
degno d i  r i l ievo è stato i l  c i rcu i to d i
Inc()ntroazione. legato al Laboratorlo
-[eatrale 

Universitario - 
' l  

eatlo Libert.r
d i  Palernro.  che nel la  metà degl i  anni
()ttanta ha pernlesso la conoscenza di un
nrodt.r di t 'are teatro diverso da quello
col  ouale d i  so l i to  s i  Ieniva a contat to
nel la  nostra cornuni tà.  Si  sono ospi tat i
infàtti nunrerosi spettacoli di gruppi di
ricerca italiani e cio ha consentito di
lbrmare un fruitore di teatro piu attento.

Già a l la  f rne degl i  anni  '70 s i  era
venuti a contatto con esperienze studen-
tesche del palermitano (Antigone, di
Anouihl-Sofocle. Le donnc ul purla'
mcnto di Aristolane). che avevano con-
t r ihu i to a far  conoscere sper imentazioni
di teatro. non solo dialettale.

Da un po '  d i  anni  l 'organizzazione
delle attività estive da parte del Co-
nrune ha visto la presenza di gruppi di
provata esperienza nel repertorio tradi-

zionale del teatro sicil iano: nti r ifèri-
sco in  par t rco lare a l le  rar ie  compa-
gnie del la  famigl ia  Zappalà.  Quest i
gruppi possono vantare una appîezza-
bile organizzazione ed i l possesso di
ottime attrezzature. idonee a spettacoli
dr piazza. l l  repenorio prcscntat() pero
non sernpre è stato all 'altezza delle
aspct tat iVc:  in tanto rar iss imamente
sono state presentate opere di autori di
indubbro valore.  come Martogl io .  Ca-
puana.  Pi randel lo .  ecc. .  ma abbiamo
assistito ad opere scritte dagli stessi
7.appala. dalla improbabile tessitura
drantmaturg ica.  che s i  reggerano in
buona pafte sulla bra"'ura e la l is t 'r.r-
nt i t r t  de l  protagonista.  s tagionato
"animale da palcoscenico" .

Da  qua l che  anno  l a  comun i tà  d r
Mezzojuso ha ospitato durante I 'estate
i lavori allestit i  da ('hiara Casarico. I
testi presentati appartengono alla pro-
duzione contenlporanea (Jonesco.
Dùrrenntat t . . .  )  Gl i  spet tacol i  hanno
susci tato d ivers i tà  d i  consensi :  ad a l -
cuni  sono o iac iut i .  ad a l t r i  invece sono
r isu l tat i  r l i  d i f l ìc i le  comprensione.  se
non addirittura pesanti. Sul '" 'ersante

della produzione locale bisognerà ri-
cordare i  lavor i  del le  a lunne del l ' ls t i -
tu to Magist ra le "SS. Croci f isso" .  in l -
pegnate a mettere in scena soprattutto
test i  in  d ia let to s ic i l iant l .  non esclusa
qualche episodica incurs i t rne in  autor i
qual i  P lauto.  Anto ine de Saint -
Exupéry e Calderon de la Barca. I l
l imi tc  d i  quest i  lar  ( ) r i  cra cost i tu i to
dal fatto che I 'att ività teatfale. non
inserita in una programnrazione didat-
tica. era svolta piu per tradizione e per
sempl ice d iver t imento che per  comu-
nicare esigenze o percorsi culturali.
A cavallo degli anni ottanta si sono
avute delle rappresentazioni presso il
gloriost'r salone del Monastero Basi-
l iano a cura degl i  scr i t t i  a l l 'ENIPMI.
ente che gest iva dei  cors i  d i  qual i f ìca-
zione professionali: i  frequentatori.
unitamente ai loro insegnantl. mette-
vano in scena testi della tradiziclne

teatra le s ic i l iana.
Un discorso a parte merita un gruppo

di appassionati di teatro. cont' luito poi
in  buona par te nel l 'Associaz ione C'u l tu-
rale Prospettive. che dalla fine degli
anni  '70 s i  è  impegnato nel la  real izza-
zione di spettacoli molto diversi quanto
ai  test i :  L ,  purunin/ù d i  Capuana (1980).
Curtigghiu ri raunisi ( l98l ). .4s.stt.ssirtìrt
in t 'utîedrulc di 

-I.S. 
t"o, , tntr,. .r, '

renluru rli un ptn'cxt crisÍittttrt di Silonc'
( l98l ). L'oculun:it 'ula di Martoglicr
(1984). L'et'ct ': iottc c lu rt 'golu di Bre-
cht  (  1987).  l l [encctr t i  d i  P lauto (  1987).
Tu du c'ht, purÍc slui'Ì ( 199.1). Cunluslrt-
riu (1995). I l pxtt 't ' .sso po' l 'onrhru tlel-
I 'us i rut  d i  Dùrrenmatt  (  1997).  L 'nct
himbu .sei, uninta ntiu (1997).

E opportuno tracciare un bilancio ed
ipofizzare nuovi scenari di impegni. In-
tanto. nella conduzione dei laboratori
rearra l i  (1997.  1998) s i  è  sper imentata
la d i f f ìco l tà del la  presenza e del l ' impe-
gno costantc'da parte dei f iequentanti.

Un altro annoso problema e dato dalla
mancanza d i  local i  e  luoghi  idonei  da
uttl izzare durante la stagione invernale:
i l che ha costretto I gruppl a progranl-
mare gli spettacoli sempre per la bella
stagione. Emerge penanto p(rtente-
mente la necessità di creare una strut-
tura s ia f is ica s ia logis t ico-
organizzativa che consenta agli anlatori
di teatro di lavorare stabilmente. In altri
ternr in i .  s i  ch iede a l l 'ente pubbl ico d i
atfrezzare uno spazio per la produzione
e la fruizione di spettaccll i . L'aspetto
logistico-organizzativct potrà risolrersi
con la cost i tuz ione d i  una conrpagnla
teatrale stabile. C'io al f ine di recupe-
rare quel lo  che per  g l i  ant ich i  Greci  era
quasi un dovere religit lso: la parlecipa-
zione. sia da attore che da spettatore.
all 'el 'ento teatrale. ma anche per resti-
tu i re a l  teatro.  n lem(rr i  de l la  lez ione
brechtiana. la capacità di pensare lo
sDettatore sui fatti narrati ed aiutarlo a
prendere una decisione per trasfornìarc
i l  mondo.

Roberto Lopes

Comune di Mezzojuso

Futti d'umore e di sangue
liheramente trrtto clu

"La stagione della caccia"
di Anclrea Camilleri
esito del laboratorio condotto da

Enzo Toto e Marialuisa Palumbo

con Giusto Barone. Giovanna Bun' iesci.  Rosa Canztrneri .  Turi

Carnesi. Salvina Chetla, Franccsco D'Orsa, Salvatorc Guidcra.

Chiara La Cattuta. Cannclo Lomino' Roberto Lopcs. Piero Mu-

scarel lo. Giusi Napoli .  Salvatorc Sciulara.

hanno inoltre paficcipato al laboratorio: Lorcdana Canzoncri c

Annanrsa Tanti l lo
col laborazionc tecnica: Pino Cutt i t ta

Piazza Principe Con' ino, 24 luglro 1998
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Arena Umber to  l "
La magia del cinema in piazza
Ancora  una vo l ta  to rna  i l  c inema in

piazza e questa - cuore pulsante del paese
- si r iempie di gente e lo spettacolo co-
mincia trasformando lo snazio circostantc
in  una p icco la  a rcna.  dove c i  s i  incon l ra  c
a volte ci si  scontra...  per le sedic. Que-
st 'anno come qucl lo passato lo spettacolo
si avvalc di grandi f ì lm e di grandi inter-
prct i .  lc luci si  spcngono e lo spcttacolo
cominc ia .

Sprizzantc r i tmo c picno di pirotccnici
c l f  c t t i  s l . rcc ia l i .  i l  capo lavoro  dc l la
Twcnty C'cntury Fox. Attusta.\ i l ,  cattura
l 'a t tcnz ionc  deg l i  adu l t i  c  p ian ta  su l la
se 'd ia  i  p i i r  p icco l i .  I l  f i lm non manca d i
far alzarc qualche polemica. Sccondo al-
cuni. i l  mago Rasputin sarcbbc una fìgura
un po' impressionantc in un fì lm per bam-
b in i .  A l t r i  hanno o ' idcnz ia to  i l  fa t to  chc

ormai  i  f i lm d 'an imaz ione p i i r  chc  ne l
passato vanno prcndcndo uno spcssorc

maggiorc pcr quanto r iguarda i  temi trat-
ta t i .

Ma.  c  op in ionc  nos t ra .  quc l lo  chc  impc-

d iscc  a  ques to  Rasput in  d i  cc l lu lo idc  d i
csscrc un vcro catt ivo è la sua goftagginc

chc lo rentlc buffb c fa solo r iderc i  bam-

bini;  i  temi trattat i  poi in tbndo poco
importano ai piu piccol i .  perche tanto
loro sono l ì  in piazza per lo stcsso mo-
t ivo degl i  adult i :  fare c;ualcosa di di-
Verso.

E oualcosa di diverso si r ivela csscre i l
film Tre uomini e una gamha. che vcde
pro tagon is t i  i l  t r io  "A ldo .  G iovann i  c
Ciacomo". afÎancato da Marina Massi-
roni. Il film caratlerizzato da innumere-
vol i  gags divertc per la sua se'mplici tà. c
anchc  quando non s i  r ide  c i  s i  r i l ro ra  a
sorridcrc pcnsando al povcro cane Rin-
gh io ,  a i  t rans i l ran i  legh is t i .  o  ad  A ldo  c
Giovanni chc giocano a farc lc mario-
ncttc In acqua.

Aftra scrata altro f i lm: Ltt  .slrutr iant
ytttrrkt rlul nrure cambia tono c alza il
t i ro mostrandoci i l  dramma di una ra-
gazza iso la ta  da i  suo i  conc i t tad in i  c
oucl lo di un uomo che nonostarntc tutto
rimarrà stranicro f ino al la f ìnc. separato
da l  res lo  de l la  gcn tc  da l la  sua madrc l in -
gua.  Un f ì lm chc  î ra t ta  i l  tema de l la
d ivc rs i tà .  una t l i re ' rs i tà  ins is tcn tc  co-
s t ru i ta  tu t ta  su i  p rcg iud iz i .

D o n o  I ' a n i m a z i o n e .  i l  c o m i c o  c  i l

d rammat ico .  a r r i va  i l  f r lm d i  cappa c
sparJa. Lu tnu.s<'heru di .fèrnt ricmpie.
comc non s i  c ra  mai  r i s to .  la  p iazza  c  s i
d imost ra  qua lcosa d i  p i i r  de l l ' u l t imo f i lm
con Leonardo Di Caprio. Inf 'att i  accanto
a l l ' i do lo  dc l le  ragazz inc  r i t ro \  iamo a t to r i
di grosso cal ibro come Gcrard Depardrcu.
Gabliel Byrnc. John Malkovych c Jcrcmy
Irons nei panni dei tre moschett icr i  c dcl
capitano del le guardie D'Artagnan. Intr i-
ghi di corte. amori contrastat i  e ducl l i  chc
scorrono sul le lame aff i latc del le spadc c
sui colpi di moschetto. c su tutto la sott i lc
ironia dci personaggi.

A concludcrc qucsta cstatc cincmatogra-
f ica troviamo Roberto Benigni con Lu
vita è hel la. prima cscursionc ncl dram-
matico dcl regista-attore toscano. che in
qucsto f i lm interprcta Cuido. un camc-
ricre cbreo. dcl f i lm sr puo dirc chc la
ridcrc durante Ia prìma paftc c chc com-
muove durante la scconda.

Etl  e proprio qucsto chc accadc in l .r iazza
fino al si lcnzio misto a sgomcnto. quandcr
la raff ica di mitra del soldato tcdcsco
ucc ide  Gu ido  c  C iosuc .  suo  f  rg l io .  con t i -
nua i l  suo  g ioco .

La vita "c bcl la" perchó c un gioctt a
punt i .  La  gcn tc  s i  a lza  c  ra  r ia  mcnt rc
I 'arcna Umbcrto I '  chiude c dà appunta-
mcnto fbrsc pcr I 'anno prosslmo.

Antonio Caravel la

'Ambiente duemila"
in volo per I'ltalia
It bimestrale da aglosto è in tutte le edicole

Sembra propr io così .  DoPo alcuni

anni  d i  " rodaggio"  i l  b imestra le
" .4nth icnÍe Duemi la"  tenta i l  sa l to.

Nata agl i  in iz i  del  decennio,  edi ta in i -

z ia lnrente dal l 'ed i t r ice Arbol  d i  Pa-

lermo, la rivista ha cambiato pelle una
prima volta nel 1993. quando e passata

alla Ispe Archimede. Da allora è diretta

da Mimmo Carnevale con il coordina-

rnento edi tor ia le d i  Tonino Schi l l izz i .  I l

salto di cui sopra consiste nella diffu-

sione nazionale del periodico, iniziata
propr io con i l  numero d i  agosto-

settembre. Ne parliamo perché ci sem-

bra che I 'operazione editoriale lo me-

r i t i ,  t ra t tandosi  del l 'un ica r iv is ta d i
"ambiente. cultura e tempo libero" che

partendo da Palermo ambisce a conqui-

stare una nicchia di mercato diff ici le
ed esigente. Ne parliamo anche Per
almeno altri due motivi. I l  primo per-

che la rivista si è spesso occupata del
nostro territorio con servizi, indagini

e foto e poi perche, oltre al coordina-
tore Tonino Schi l l izz i .  essa conta t ra I

collaboratori diversi nostri concitta-

d in i :  V i t tor io  Buccola.  Vincenzo

Ilardi, Caterina Negrini, Lil lo Pennac-

chio. I l periodico si presenta con

un'elegante veste grafica. Le foto.

opera di i l lustri fotografi. tra cui Melo

Minnella ed Enzo Brai che ben cono-

sciamo. risultano perfette e contribui-
scono molto alla comprensione dei

testi.
Dicevamo sopra del mercato

"esigente". La rivista spazia dalle pro-

b lenrat iche ambienta l i  a  quel le  del
tempo l ibero non t ra lasc iandt tne g l i

aspetti squisitamente culturali. E tbrse
questo ampio spettro uno dei rischi. nel
senso che il tutto si puo risolr. 'ere in una
carre l la ta d i  temat iche natura ln lente
trattate in maniera divulgativa e sL'nza
una l inea ben precisa.  A nteno che i l

taglio culturale ( e specificatanlente an-
t ropologico)  non d ivent i  pru nrarcato.

Il nostro augurio a tutta la rc-dazione

affinché vinca questa dura battaglia nel

segno del l 'amhiente sal r .aguardato.

della cultura con la "C" ntaiuscola e del
tempo lihero vissuto in maniera gioiosa

e serena da tutti.
P ino Di  Micel i

Ambiente duemi la
Direz ione e Amminist raz ione:

Ispe Archimede s. r . l .

v ia  D.  Trentacoste.34 -  90 143 Palermo
tel 091.302039 - 091.6264292

fax 091.30455 I
E-mar | : ispearchirnede(rr, compuservtcc. it

ambienteduemi la(a rrn. itnct. it
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LI PENSO SEMPRE
1 scgue dal la pagina 9)
vita al laboratorio del teatro del le ombre
ner l 'elaborazrone dcl la storia chc ci ave-
\an() raccontato c per la rcal izza't ione del lo
spcttacol().  Indubbianrentc a loro c toccato

un impcgno più stressante, pcr i l  numero di

bambini e pcr I 'ambiente in cui operavano.

P iu  d i  cen to  hambrn i ,  anche se  d iv is i  in
gruppi. che f 'anno att ivi tà in un unico lo-

r:ale. anche se molto grande. son<t davvertl

dif l rci l i  da gestirc e sono stat i  bravissrmi
Ioro a real izzarc tutte le att i l ' i tà chc orga-

n izzavarno pr ima ins ieme.  ma c l re  po i
( )L l ìu r ì ( )  d i  lo ro  gcs l i va  in  n tan ic ra  uu t t r

l l ()rna c() l l  buona dose di inventiva, t ino a

nroditìcare a volte del tutto i l  programma
giornal iero. secondo lc esigenze che si pro-

spcttavano o sf 'ruttando gl i  st imoli  che ve-

nir.ano dai barnbini stessi o dai ragau:

albanesi che ci aiutavano. Questo t ipo di

organizzazionc, ha procurato non pochi

scnsi di colpa al sottoscri t to chc per salvare

l 'al tra partc dcl progctto lavorava in un

salonc con sol i  ' " 'entr bambini,  quindi in

una situazronc certamentc più "tranquil la"

che pcr<\ pcmlctteva di rielaborare e lra-

stìrnnare in drammatizzazione un racconto
popolarc conosciuto in tutta l 'Albania, che

ha pcr protagonista Gjergi Elcz Al ia. un

croc chc combatte e vince i l  nlalc imperso-

nato da Balogi (mostro). I  bambini sttno

s ta t i  b rav iss in l i .  Sono bc l l rss imi  ed  in tc l l i -

gcn t iss i rn r  i  bambin i  a lbancsr .  con  un  l i -

rel lo di scolartzzazione alt issimo chc si

nranit 'csta nel la grandc capacità di lar.orarc

in gruppo. di inrpegnarsi con scrreta c di

nspcttarc le regolc stabi l i tc cd i  contpagnt.
Pcr cenr rersi ahhramo imparattt  tanl issitntt

da loro. Quella sorta di "presunzione" che
inconscianrentc anrma chi. come nrt i .  parte
per darc qualcosa di se in termini di sol ida-
r ietà crlr le è stata messa a dura prova ncl
c()nstatarc che quer bambini.  che certa-
nlente non vivt lno la loro infanzia conre
l 'ctà d'oro che spettcrcbbe ad ogni bam-
bino del mondo. avevano tanto da insc-
gnarci c non solo perché rnolt i  di  loro
c()n(lscc\îrì() la nostru l ingua e noi non
conosccvamo la loro, ma perche ci hanno
nrostrat() cornc si può vivcre con estrerna
dignrtà e r ispetkr di se c degl i  altr i .  pur
vcrsando ncl lc gravissime dif l ìcoltà di ogni
sorta chc affì iggono le loro famigl ie e la
Ioro nazionc. Siamo stat i  bene con tuttr
loro ed al la f inc la t ì 'sta è stata bel la. con
un po' di l\{ezz<rjuso portato fìn laggiù per

gioirc insiemc. Prinra del lo spettacolo ab-
biamo addobbato gl i  spazr del la Missionc
con bandierine colorate ed i l  grorntt dopo.
qucl lo dcgl i  addi i .  abbiamo atldato ad una
mongoltìera (denontinaziorrc nobi l i tata per

u palluni ri n:ll,slnr Petnr). chc avevamo
costruito con i  ragazzi piu grandi, i  sogni

ed i  desideri  di tutt i .  Non voleva sapemc di
volarel Come succcde spesso a ntastro Pie-

tro. Per tìlrtuna mi sono ricordato della
mezza oiroctta che mastro Pietro ta mentrc

acconrpagna u pal luni verso l 'al to sol le-
vando un piede da terra. L'ho imitato! I

nostr i  sogni hanno preso i l  volo f ia grida di
gioia. FIo fìssato nel la mcnte i  volt i  di  tutt i

chc srlr idono c guardano vcrso l 'alkt :  le

sutrre, lc ntrvizic. i ragatzi e le rag'azte
r,olontari .  i  bambini.  i  loro genitori .  Non

c' i '  spazio pcr ci tare i  l r tro n(rnìt c n()t ì
sarebhc giusto tralasciame ncmmeno uno.

[- i  pcnso scnlprc con tantissinlo at ' fctto e...

n()sta lgr i l Li l lo  Pennacchio

Trent'annifn
di Emanuela Spata

E il tenpo ('umntinu, cutnntintt... t 'non

trascure, ut1:i,tottolinea let sen.sihilitìr

ra./fìnala e profìnda c'he si manilestu in

t'olui <'hc -10 unni .fu w'nnc pr?miuro

come t'hierichelto esenrplare.

Purliumo di don Enzo. Contpare in un

vec'c'hio numero di Eco della Brignu,

per Qn(orare succ('ssiranrcnte nell0 no-

.\lru riÍu. Forst nttn ò .sîuto ntui ringrtt-

:ieto ahhe.stenzu e spero di interpretare

il parcrc cotnune fucendolo oggi. Gru-

:ie, don Enzo. Gruzit' per i tuoi senri'

menti, gruzie per il tuo cuorc pttt'o.

E i l tcmpo cutttttt inu, (unttninu...

Grandi uppuntumenti t'alci.sti<'i nei ntesi

di luglio e ugosto l9ó8. Appuntumanti

t'he detnno ntolfe soddi.s/à:ioni.

Mezzojuso-Bolognettu 5-0; Piana degli

.4lhanesi-Me:zof ustt I -5; lv[e:tt irtsrt-

Misilmeri 4- l : Me::rtittstt-Cunrrytfelit'e

3-0; Me:zoitrso-tr'illufi"uti 5-0,

Mezttittso-Pulazzo Adriuntt 6-0. Gruzie

anche u questi .sLtperltontini c'he hunno

c'olmuto d'orgoglio il nosto poese.

Agosto è anche il mese rlelle pntie-

ziotri cincnuttogru/ic'he in piu::u. Forse

u tlual<'uno /ùrà piuc't're ricordarc i Íi-

toli dei .lilnts. duc proi<':ioni u scrutu tr

purtire dulle ore ll,1,)1,). Nel sole. Prepà-

rati la bara. Arizona Colt. Delitto d'o-

nore e poi, u sett(tnhre: Un uomo !e-

nuto per uccidere, Per favore non toc-

cate le modelle. Tempo di massacro.

Dio. come ti amo.

Snqifi? Dit 'ertit i? È an<'he,'r 'erc t 'ht ' i l

gusîo dello stupore surà .lòrse un po'

diverso in quesÍo puese ormui <'o,sì píc-

colo. Dec:isanrente dirersi. questi /ilms,

dall'ultimo La vita e bella. Bcnigni <'i het

rcgalafo un pez:o di .storia che turÍi

dohhiumo porlore in noi, per n<tn di-

menticare. E c'i ha regalato onche urut

mussima; "La'"' i ta ò bella".

I

I
I

Ciuk!... ̂Si giru?
l seguc  da l la  p r rma pagtna)

stanza complesso e r iguarda la produzione

di un tì l rn. trattantc le avventure di due

ragazzr (uno dei qual i  io) che percorrendo

l ' l ta l ia .  da  Mi lano f ìno  a l la  S ic i l ia ,  r 'anno

alla r icerca di spir i tual i tà. Non perdctcvelol

A drcembre andrà in onda su Canalc 5.

Era mai venuto a Mezzojuso?
Non c la prima volta che visi to questo

luogo. bensi la tet 'za.

Qual è stato i l  movente che lo ha spinto a

visitare un'ulteriore volta i l  nostro pa-

ese?
Mi ha spinto a r i tomare soprattutto i l  mio

bisogno di approfbndire le mic radici sict-
l ianc .

Che senso può avere per un giovane fare

delle r icerche di questo t ipo? È qualcosa

che scrve per r i tornare indietro ncgl i

anni. oppure per guardare al futuro?
Io pcnso che ognuno di noi abbia innato
questo bisogno di r icerca e quindi di sco-
pcfta del le proprie origini.  E penso chc sta
proprro questo a dar senso alla nttstra vita.

E qualcosa di indispensabile per la costru-
zronc dcl tuo futuru, per andare avanti .
sapendo che al le spal le hi avuto ult  passato

ricco di storia.

[ ,e hanno mai parlato di Mezzojuso? E

comc?
Sì, i l  pr irno a parlarmene bcne è stato mio
padrc.

Sa qual è l ' idea che i  mezzojusari hanno
nei vostr i  confronti?
Ncl, non lo so, qucsto dovreste dirmelo
vtr i .  Comunque. r vostr i  compacsani mi

sono apparsi simpatici  e disponibi l i ,  comc
c t ip ico  dc i  s ic i l ian i .

Doriana, Concetta, Anna
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Calcio - f/.,S. Mezzojuso
NUOVO CAMPIONATO
NUOVAFORMULA

Novi tà nel la  formula del  campio-

nato di calcio di prima categoria a

cui  par tec ipa I 'U.S.  Mezzo. juso.

Ogni girone sarà composto da se-

d ic i  squadre.  d iv ise in  due sot togi -

roni .  A l la  f ìne del la  pr ima par te

del  campionato verranno automat i -

camente f ior i  le  pr ime quat t ro

squadre di ogni sottogirone che si

giocheranno la promozione. nrentre

le u l t ime quat t ro s i  g iocheranno la

pernranenza o la letrocessione.

I l  Mezzoiuso è stato inser i to  nel

g i rone B l .  Le concorrent i  d i ret te

saranno: Aspra. Campofelice. Col-

lesano. Nuccio. Porticello. Pro Ca-

steldaccia. Vil lafiati. I l  girone B2

comprende invece:  Alessandr ia

del la  Rocca.  Cor leone.  Inycon

Mentì .  Kamarat .  Pr izz i .  Ribera.

San Giorg io Vicar i .  Verde Nero.

Intanto lo scorso mese di luglio

sollo state nnnovate le cariche so-

c ia l i  de l l 'U.S.  Mezzojuso.  che r i -

sultano in parte confèrmate.

Augur i  a  d i r igent i  e  at le t i !

VOGLIA DI SPORT
L'estate mezzo.jusara ha visto

lut ta una ser ie d i  tornei  e incontr i
spor t iv i  p iu o meno amichel 'o l i
(g imkana" pal lavolo.  ca lc io.  ecc.)
Ci sembra degno di nota i l Torneo
di calcio "Un ragazzo tra noi". in
menroria di Andrea Perniciaro. al
quale hanno paftecipato 6 squadre
divise in due gironi (Atletic'o Pan-

f  n basso. i  ra.gatt i  del Batarra Bafana: Liborio Cuit lera. Ciuscppe Siragusa. Angelo
Dclfìno. [-uciano Tarolacci.  Fel ice Sciort ino, Minrnro Fal letta. F. [-ucido. Michslan-
gclo Bul. Vito l-a Cattuta. Gruseppc Tcrrano. C. I l rrdi.  (Fokr Brancato)

:rto. Lions. Idioniscuntt Girone A -

Bufhnu Balùno, ll'inner, kt.s Om-
hrelkts Girone B). E stato vinto dal
Bafana Bafana che nella finalissima
ha bat tuto i l  l - ions per  5 a 3.  Win-
ner si e classificato al terzo posto.
battendo I'Atletico Panzao per 7 a
2 .

Adrusto
(In anno dopo

Ad un anno dal la  cost i tuz ione del l l 'A.S.
Adrasto s i  puo tentare un consunt ivo del l 'a t -
t iv i tà  svol ta.  che è senz 'a l t ro par i  a l le  p iu
accredi tate scuole d i  ca lc io del la  prov ' inc ia e
la megl io  funzionante d i  tu t ta la  zona.
-  Canrpionato pro ' " ' inc ia le "Al l iev i " "  con l9
ragazzi impiegati:
-  Campionato provinc ia le " ( ì i r ' r "aniss inr i " .

con l f {  ragazzi  inrpegnat i :
-  Camp iona to  p rov  i nc ia le  " [ : so rd ien t i " .

pr inra e seconda fàse.  con l8 banrbin i  i rnpe-
gnatr :
-  Campionato provinc ia le "Pulc in i " .  con 2.4
bambin i  impegnat i :
-  Par lec ipazione a l l ' l  l '  Torneo Internazio-
nale "C'osta Gaia" a Balestrate:
-  Paf iec ipazione a l  IV Memor ia l  "R.  Brando-
l i n i "  d i  V i l l ac id ro  (CA) .

Conre possianro r  cdere.  un a l l l ìo  carat ter iz-
zafo da numerosi impegni che lo staff diri-
gente s i  è  inrpegnato a por lare aranl i  con
grande sacrif icio da parte di tutti. nra anche
con gran prof i t to .  v is t i  i  r isu l tat i  consegui t i  a l
Memor ia l  "Brandol in i " .  con un buon IV '
posto.

Chiediamo al  ores idente Pino Como dei
programmi futuri:
" lnnanzi tut to desider ianro r ingraziare g l i
sponsor lB i l lone.  Marîorana.  Photo In)  e i
soc i  sosteni tor i  per  I ' impegno prof ìso.  poi -
che nel la  s tagione 97,98 non abbianro usu-
f iu i to  d i  contr ibut i  pubbl ic i .

I l  futuro appare piu roseo. Recentenìente è
stata stipulata una convenzione con il C'o-
mune d i  Mezzcr juso per  la  gc-st ione del la
Scuola Calc io per  la  s tagione 98 99.

E nostra in tenzione r ica lcare l 'a t t i r  i tà  del la
scorsa stagione.  possib i lmente antp l iandola
al la  categor ia "Pr imi  Calc i " .  a  hcnel ìc io na-
tura lnrente dei  bambin i  e dei  ragazzi  d i  Mez-
zojuso.  Le esper ienze acquis i t r 'c i  pro iet -
tano in futuro in un grosso pfogetlo di orga-
nizzazione di un torneo gitrvanile a carattere
internazionale.  In  questo pc ' r iodo g l i  a l l ier i
stanno svolgendo attività di preparazione in
diverse local i tà  e a d ivc ' rse quote (col l ina.

monti. mare) con passeggiate. corse ed eser-
c iz i .  Noi  d i r igent i  cerchiamo di  far  acqui-
sire a loro non solo abil ità ma anche un lero
spi r i to  d i  amic iz ia e r ispet to I 'uno per  I 'a l t ro.
valor i  spesso d iment icat i " .

Nino Cosent ino
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LUGLIO

I  mercoledi -  I l  mese s i  apre a l l ' insegna
del  gran caldo.

3 r ,enerdi .  Cont inua i l  for te caldo.
Scoppiano intanto due incendi: uno in
contrada Bonito, I 'altro nei pressi della
Chiesa d i  Santa Rosal ia .

,l sabato. In seraîa si ammainano le
bandiere tricolori dopo la sconfitta de-
gli azzur-ri ad opera della Francia. C'e-
ra\  amo tanto i l lus i . . .

-5  domenica.  Al le  ore 18.00.  in  p iazza
Umberto Io si svolge una manifesta-
z ione pubbl ica a cura del la  Chiesa Cr i -
stiana Evangelica. Altre simili manife-
stazioni si sono svolte per tutta la setti-
nrana in a lcuni  quar t ier i .

9 giovedì. Di pomeriggio ha luogo al
Palazzo Comunale un incontro tra i
S indaci  del  c i rcondar io sul  tema del la
nretan izzazione.

l l  donrenica.  Al le  21.  u l t imo appunta-
mento in piazza per i mondiali in maxi
schermo. Arrivederci al 20021

l5 nrercoledì .  A l le  ore 18.00.  in  onore
di Santa Rosalia. viene celebrata una
Messa nel la  onronima chieset ta

l6 grovedì .  Nel le  ore pomer id iane.
nel la  Sala Consi l iare.  s i  svolge I 'As-
semblea dei  soci  del l 'Unione Sport iva
per e leggere i l  nuovo Consig l io .

l9 domenica. Per tutta la giornata, nel-
l 'anrb i to del l 'estate mezzojusara.  s i
srolgono. presso I 'ex "pallone-tenda"
gli incontri di "calcio saponato".
Nel le  pr ime ore del  pomer iggio scoppia
un incendio in  contrada Xhoni .

22 mercoledì .  Giornata calda.  Scop-

piano due incendi. uno in contrada
Triario. I 'altro in contrada Xhoni.

23 giovedì. Nelle prime ore del pome-
r iggio. . .  a l t ro incendio.

24 venerdì. Alle ore 22.00, in piazza
Principe Corvino. viene presentata
f 'opera teatrale Fatti d'amore e di
sangue. esito del laboratorio condotto
da Enzo Toto e Marialuisa Palumbo.
patrocinato dal Comune.

27 lunedì. Gurdati da don Enzo. par-
tono otto volontari per un campo in
Albania (Pina Barcia. Giuseppe Di-
vono.  Francesco Moscarel l i ,  Lu ig i
Moscarell i. Salvatore Perniciaro. An-
tonina Tavolacci .  L i l lo  Pennacchio d i
Mezzojuso e Maria Camarda di Piana
)

3l venerdì. In serata. nella Sala Con-
sil iare. si svolge un'Assemblea Citta-
d ina.  Al l 'ord ine del  g iorno la  re la-
zione semestrale del sindaco.
Di  not te.  a lcuni  ignot i . . .  v is i tano i l
Palazzo Comunale.

AGOSTO
I  sabato.  In iz ia.  nel la  chiesa del la
Madonna dell 'Udienza. la quintl i-
cina di preparazione alla festa della
Dormizione di Maria. La mattina. alle
ore 6.30. viene celebrata la Divina
Li turg ia.  La sera.  a l le  ore l9 ;00.  v iene
cantata la Paràklisis.
Alle ore 22"00, in piazza Umberto Io.
proiezione del f i lm "Anastasia".

7 venerdì .  A l fe ore 21 ,30.  in  p iazza
Umbefo Io. viene proiettato i l f i lm
"Tre uomini  e una gamba".

l0  lunedì .  Tornano i  vo lontar i  dal -
I 'A lbania.

l l  martedì .  Af  fe  ore 21.30.  in  p iazza

Principe Corvino. la Compagnia Tea-
trale "La Cartastraccia" presenta "I fi-
sici" di Friedrich Dúrrenmatt. per la
regia di Chiara Casarico.

l2  mercoledi .  A l le  ore 21 .30.  in  p iazza
Umberto Io. viene proiettato i l f i lm "Lo
straniero venuto dal mare".

l5 sabato. Ferragosto. Festa della Dor-
miz ione d i  Mar ia.  La bel la  g iornata
favorisce le scampagnate.

l9  mercoledì .  A l le  ore 21 .30,  in  p iazza
Umberto Io. viene proiettato i l f i lm "La
maschera di ferro".

23 domenica.  Nel la  Chiesa del l 'Annun-
ziata. la Liturgia delle ore 12.00 viene
celebrata da p.  Michele.  del la  mis-
sione di Guré2.

24 lunedì .  Una c inquant ina d i  compae-
sani parte in pullman per un viaggio in
Puglia. I l r itorno e previsto per sabato
29.

2-5 martedì. Le ragazze del coro della
parrocchia di San Nicola partono per un
breve soggiorno in Calabria.

26 mercoledì .  Nel l 'ambi to del l 'estate
mezzojusara. nel piazzale-palestra del la
scuola elementare. ha luogo una serala
danzante organizzata dal I'A. S.Adrasto
e patrocinata dal Comune

29 sabato. A mezzogiorno esposizione
del  pal io  nel la  chiesa del la  Madonna
dei Miracoli, con sparo di mortaretti e
intrattenimento musicale da parte della
banda "G. Verdi".
Seconda serata danzante org.anizzata
dal l 'A.S.  Adrasto.

30 domenica.  Al le  ore 21 .30.  in  p iazza
Umberto Io. viene proiettato i l f i lm "La
vita è bella".

APPUNTI DI VIAGGIO

(scguc  da l la  pag ina  l0 )
rato apparato energetico industr iale, una
fbntc dr reddito ed export taci l i tato da
un'ott ima posizione geogratìca che pone
I'Albania contìnante con Serbia. Montene-
gro. macedonia e Grecia, quale f i lcro dei
Balcani, aggettantcsi con i  val idissirni porl i
di  Durazzu c Valona sul le aree commercialr
dcl l 'Adl iat ico, \ 'era pofta aperta su tutto

l 'Occidente più progredito. Ci e sembrata
mrsera la nostra modesta opera rispetto a
tanto da fàre per un popolo che aveva già
molto sot'Èrto, eppure il coraggio della
gente povera. ma ricca di generosita.
espressa anche nel l 'oftèrta di rachi. t ipica
bevanda locale simile al la nostra grappa,
I 'atfettuosità dimostrata. i  teneri e com-
mossi abbracci alla partenza arricchiti da
musichc e canti  di O Kossovo. o Kos.sovo
e di O e Bukura Moree ritmati da suor
Aurt lra. nri  hanno dato coraggio a prose-
guire e spinto a ritornare ancora ad Elba-

san dovc padre Sofionio avcva aperto una
casa e una preziosissima chiesa per i l  culto
bizantino: l ì  in una scuola per int 'ernrrcri
prof 'essional i  potevo svolgere att ivi tà di do-
cente ncl pol iambulatorio del l ' lDI a Tirana.
la special ist ica t isro-pneumokrgica. Dovevo
ritornare, un'altra promessa da mantenere.
nuovi amici da colt ivare, legami da rafft i r-
rare e tante altre cose dcl la bel la Morea. dai
molt i  contrasti  cd un mistenoso fascino
orientale ancora da capire.

Enzo Sch i rò
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Comunicateci gli
indirizzi di amici e
parenti interessati
a ricevere
Eco dellu Brigna.
Grazie.

Laurea
I l  I4  lug l io  a l l 'Univers i tà  d i  Palermo

si è laureata in Pedagogia. con la vota-
z ione f ina le d i  I10.  Mar ia La Gat tuta.
discutendo la tesi 1/ disegrut inlhntile.

A l l a  neo  l au rea ta  i nos t r i  m ie l i o r i
augur i .

Miglioramento
delle produzioni
zootecniche

L'Amnr in is t raz ione Comunale in-
tende valorizzare e migliorare qualita-
tivamente e quantitativamente le pro-
duzioni  zootecniche.

E questo un settore foftemente in
cr is i .  per  le  d isagiate condiz ioni  in  cui
s i  opera.  le  ost i l i tà  c l imat iche.  le  d i f f i -
co l tà organizzat ive e per  u l t ime le
di ret t ive comurr i tar ie  che t rovano int -
preparate le nostre aziende.

Cio nonostante. buona parre dell 'e-
conomia locale s i  basa sul la  zootecnia.
Per tut to c io I 'Amminist raz ione Co-

Giuseppe Bel lone
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munale ha già dato incarico ad un vete-
rinario di effettuare degli interventi di
assistenza zooiatrica presso le aziende
locali. tendenti a migliorare le nostre
produzioni (latte. carne. fbrmaggi. ri-
cot ta.  ecc.)  dal  punto d i  r  rs ta ig ienico-
sanitario. [n particolare si intende inter-
veni re sul le  pato logie che condiz ionano
le suddet te produzioni :  parassi tos i .  ma-
stite gangrerosa. agalassia conîagiosa.
gangrene gassose. ecc.

Verranno d is t r ibu i t i  gratu i tamente i
farmaci idonei e proposti dal predettcr
profèssionis ta.  su l la  base del le  ind ica-
z ion i  impa r t i t e  da l l 'A .U .S .1 . . .  a l  f ì ne  d i
prevenire o ridurre i danni che possono
portare a un u l ter iore imporel imento d i
un set tore.  corne g ià det to.  in  cr is i  nra
vitale per Mezzo.juso.

I NUOVI ARRIVATI

PIETRO LA BARBERA GIUSEPPE LO MONTE

di  Vincenzo e d i  Anna Canzoner i  d i  Antonio e d i  Antonina Lo Galbo

ANToNELLA LA BARBERA GABRIELE ANSELMO

di Vincenzo e di Anna Canzoneri di Giuseppe e di Giovanna Divono

IGNAZIO CHISESI VITO AMODEO
di Giuseppe e di Margherita Amodeo di Gaetano e di Anna Scimeca

I-AURA DI FINA ANNA D'ARRIGO

di Rosario e di Cira Canselosi di Ignazio e di Rosa Perniciaro

AN IONTNO BTLLONE VINCENZO NUCCIO

di Giovanni e di Maria Laura Zambits di Giuseppe e di Rosaria Visocaro

VERoNICA ACTIILI-E MARCELLO SCIULARA

di Tonrmaso e di Tiziana Canfbra di Sigismondo e di Piera La Gattuta

MARIA CONCETTA PIRRELT-O SALVATORE SCIULARA

di Francesco e di Giovanna Morales di Rodolfo e di Giovanna D'Arrigo

SALVATORE D'ORSA NICOLA DIVONO

di Vito e di Domenica Burriesci di Antonino e di Anna Bisulca

RIPOSANO NEL SIGNORE

FRANCESCO PARISI
na to  i l  20 -7 -1920 .  mor to  i l  3 -7 -1998

ANTONINO GATTUSO
na to  i f  l 9 -  I  I  -  l 9  l 0 . rno r to  i l  l 4 -7  -

I  998

LEONARDO PRIVI  TERA
nato i l  l7-9-1936.  morto i l  l7- '7-1998

ROSA RE
nata i f  9-  l0-1942.  rnor ta i l  l9-7-  1998

SALVATORE CARAVELLA
nato i l 26-3- I 9-1,1. nror"to i l | 6-8- I 998

LO VICO MARIO
nato i l  6-6-  I  93 I  .  morto i l  l -8-  I  998


